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1.  PREMESSA 
 
Sono stati effettuati gli studi riguardanti la componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano 
di Governo del Territorio  comunale in ottemperanza a  quanto stabilito dalla L.R. 11 marzo 2005 
n° 12 “Legge per il governo del territorio”, dalla D.G.R. 22 dicembre 2005 n. 8/1566 “Criteri ed 
indirizzi per la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di 
Governo del Territorio, in attuazione dell’art. 57 della L.R. 11.03.2005 n. 12”, e dalla successiva 
D.G.R. 28.05.2008 n. 8/7374 “Aggiornamento dei <Criteri ed indirizzi per la definizione della 
componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, in attuazione 
dell’art. 57, comma 1, della l.r. 11 marzo 2005, n. 12>, approvati con d.g.r. 22 dicembre 2005, n. 
8/1566”. – Aggiornamento dei “Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, 
idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, in attuazione dell’art. 57 della L.R. 
11.03.2005 n. 12”. 
 
Per questi studi le normative regionali e statali vigenti prevedono: 
- l’adeguamento dello strumento urbanistico per l’attuazione del piano stralcio per l’assetto 
idrogeologico del bacino del fiume Po (PAI), secondo la D.G.R. 11.12.2001 n. 7/7365 del, con il 
tracciamento delle Fasce fluviali  ed il recepimento, nelle Norme Tecniche di Attuazione del 
P.R.G.C., delle norme di attuazione del PAI riguardanti le fasce fluviali se presenti; 
- la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del territorio comunale 
secondo i criteri e gli indirizzi stabiliti dalla D.G.R. 22.12.2005 n.8/1566 e dalla D.G.R. 28.05.2008 
n. 8/7374; 
- la redazione delle Norme Geologiche di Attuazione, per ciascuna delle classi di fattibilità in cui 
risulta suddiviso il territorio comunale, che saranno recepite dalle NTA del P.R.G.C.; 
 
Dal punto di vista metodologico lo studio della componente geologica, idrogeologica e sismica si 
articola nelle seguenti fasi: 
 
● FASE DI ANALISI 
- ricerca  storica e bibliografica con la raccolta e la rielaborazione di dati e documenti per 

conoscenza del territorio comunale; 
- inquadramento meteoclimatico  del territorio; 
- idrografia superficiale con la descrizione dei corsi d'acqua; 
- inquadramento geologico e strutturale dell'area in esame; caratteristiche litologiche dei depositi 

quaternari ed indicazioni geotecniche dai dati esistenti; 
- caratteristiche geomorfologiche del territorio; 
- assetto idrogeologico del territorio comprendente: i pozzi a stratigrafia nota, la soggiacenza 

della falda, la piezometria, la vulnerabilità dell'acquifero superficiale e dell'acquifero sfruttato 
ad uso idropotabile ed eventuali analisi idrochimiche disponibili; 

-    Carta litologica e geomorfologica;  
-    Carta idrogeologica e del sistema idrografico 
 
● FASE DI APPROFONDIMENTO 
- pericolosità sismica di base; 
- risposta sismica locale: 1° Livello di approfondimento; 
- 2° livello di approfondimento;  
- Carta della pericolosità sismica locale. 
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● FASE DI SINTESI/VALUTAZIONE 
- descrizione dei vincoli di contenuto geologico e ambientali esistenti; 
- descrizione degli ambiti di pericolosità individuati nella carta di sintesi; 
- Carta dei vincoli; 
- Carta di sintesi. 
 
● FASE DI PROPOSTA 
- assegnazione delle classi di fattibilità agli ambiti omogenei per pericolosità geologica e 

geotecnica e per vulnerabilità idraulica e idrogeologica; 
- norme geologiche di piano da riportare integralmente nel Piano delle Regole e nel Documento 

di Piano del P.G.T.; contengono le indicazioni relative alle indagini di approfondimento da 
effettuarsi prima di qualsiasi intervento urbanistico e tengono conto delle norme specifiche del 
D.M. 14 gennaio 2008 "Norme tecniche delle costruzioni" e dei risultati ottenuti 
dall'applicazione della metodologia dell'Allegato 5 della D.G.R. 22/12/2005 n. 8/1566 e della 
successiva D.G.R. 28.05.2008 n. 8/7374; 

- Carta di fattibilità delle azioni di piano. 
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FASE DI ANALISI 
 
2    RICERCA STORICA E SINTESI BIBLIOGRAFICA 
 
2.1  Inquadramento cartografico 
 
Il territorio comunale di Suzzara è rappresentato nella seguente cartografia generale e tematica dello 
Stato, della Regione, della Provincia e del PAI: 
 
a) CARTOGRAFIA ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE ITALIANO  
 
Scala 1:100.000 
Foglio 62 Mantova 
Foglio 74 Reggio Emilia 
 
b) CARTA GEOLOGICA D’ITALIA 
Foglio 62 Mantova, scala 1:100.000 
Foglio 74 Reggio Emilia 
 
c) CARTA TECNICA REGIONALE 
 
Scala 1:50.000 
E8 III Viadana 
 
Scala 1:10.000 
Sezione N° E8b2 
Sezione N° E8b3 
Sezione N° E8c2 Motteggiana 
Sezione N° E8c3 Suzzara 
 
d) CARTOGRAFIA DEL PAI  
 
Scala 1:25.000 
165 III 
183 IV 
165 II 
183 I  
 
Scala 1:50.000 
PO 9, PO 10, PO 11, PO 12 
 
e) CARTOGRAFIA DEL P.T.C.P. – CIRCONDARIO C 
       
 scala 1:50.000 
 TAV. 1  Quadro delle informazioni  territoriali. Valutazione delle compatibilità delle  previsioni di 
                intervento.  
 TAV. 2  Carta delle attenzioni e delle indicazioni di piano. Sistema fisico-naturale e valorizzazione 
               ambientale. 
 TAV. 3  Carta delle attenzioni e delle indicazioni di piano. Sistema paesistico e storico- culturale. 
 TAV. 4  Carta  delle  attenzioni  e  delle  indicazioni  di  piano.  Sistema  insediativo  urbano  e 
                infrastrutturale  
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2.2   Inquadramento geografico 
 
Il comune di Suzzara appartiene alla Provincia di Mantova, dove è ubicato lungo il suo confine 
meridionale a contatto con la provincia di Reggio Emilia (figura 1). 
 

 
 

Figura 1 – Ubicazione geografica 
 

Partendo da nord e procedendo in senso orario il territorio di Suzzara confina con i seguenti 
comuni: Viadana (MN), Motteggiana (MN), Pegognaga (MN), Gonzaga (MN), Luzzara (RE), 
Dosolo (MN). 
 
Oltre al centro abitato capoluogo, sono presenti nuclei abitativi minori, quali Riva, Tabellano, 
Sailetto, Brusatasso. 
 
Il territorio comunale, avente un'estensione di circa 60,80 kmq, risulta pressochè pianeggiante; sono 
comunque presenti alcuni dossi e avvallamenti legati a paleoalvei. Le quote altimetriche sul livello 
del mare variano dai 20 ai 16 metri sul livello del mare, delineando superfici altimetricamente 
rilevate (19-20 metri s.l.m.) separate da zone altimetricamente più depresse (16-17 metri s.l.m.). 
 
L'idrografia superficiale attuale è costituita dal fiume Po, nonché da molti canali naturali ed 
artificiali che hanno funzione di drenaggio e irrigazione, quali Po Morto, Zara, Dugali di Sotto, di 
Mezzo e di Sopra, Trigolaro, Irriguo Principale, ecc. 
 
Il territorio comunale presenta elementi naturali e antropici semplici, caratteristici della "bassa 
pianura dell’oltrepo mantovano": è pianeggiante, ricco di acque superficiali e prevalentemente 
utilizzato dall'agricoltura. Le coltivazioni prevalenti sono i seminativi con mais, grano, orzo, soia e i 
prati avvicendati. 
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2.3   Ricerca storica 
 
Riportiamo qui di seguito l’elenco delle opere consultate. 
 
AMBROSETTI P., BOSI C., CARRARO F., CIARANFI N., PANIZZA M., PAPANI G., VEZZANI L. 
& ZANFERRARI A. con la coll. di CASTALDINI D. (1983) - Neotectonic map of Italy.  Quaderni 
della ricerca scientifica, 114(4). 
 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI MANTOVA (1998) – Studio inerente le caratteristiche 
geomorfologiche, geologiche e di vulnerabilità intrinseca degli acquiferi del settore occidentale della 
provincia di Mantova. Settore Ambiente Ecologia. 
AQUATER (1978) - Interpretazione delle strutture plioceniche e quaternarie delle pianure padane e 
venete. S. Lorenzo in campo. Relazione per ENEL 
ARCA S. & BERETTA G.P. (1985) - Prima sintesi geodetica e geologica sui movimenti verticali del 
suolo nell’Italia Settentrionale. Boll. Geod. Sc. Aff., 44 (2). 
AUTORI VARI (1997 a) - Carta geomorfologica della Pianura Padana. Scala 1:250.000, 3 Fogli. 
S.E.L.C.A. Firenze 
AUTORI VARI (1997 b) - Carta  altimetrica e dei movimenti verticali del suolo della Pianura Padana. 
Scala 1:250.000, 3 Fogli. S.E.L.C.A. Firenze 
BARALDI F. ( 1983 ) - Lineamenti di geologia del territorio mantovano compreso tra il Garda, l’Oglio 
e il Po. Provv. Studi Mantova. Ass. Istruzione Amm.ne Prov. Mantova. 35 pp. 
BARALDI, F. &  PELLEGRINI, M. (1978) -. I fontanili della pianura compresa tra i fiumi Chiese e 
Mincio (Province di Brescia e Mantova). Quad. IRSA 34 (18), 439 -446. 
BARALDI F., CARTON A., CASTALDINI D., PANIZZA M., PELLEGRINI M. & SORBINI L. (1980 
b) - Neotettonica di parte dei fogli Peschiera del Garda (48), Verona (49), Mantova (62) e di tutto il 
foglio Legnago (63).  In: CNR (1980) - Contributi alla realizzazione della Carta Neotettonica d'Italia. 
Pubbl.356 P.F. Geodinamica, 613-655. 
BARALDI F., CRISTOFORI F. & PELLEGRINI M. ( 1988 ) - Il sistema  acquifero della Pianura 
Padana e vulnerabilità della falda, con particolare riferimento  alla pianura mantovana. Atti Conv. 
“Inquinamento acque sotterranee, previsione e prevenzione” 11/3/1987, Mantova. 
BERNINI M., CLERICI A., PAPANI G., SGAVETTI M.,. & TELLINI C. (1980) - Carta Neotettonica 
d’Italia. Note illustrative relative ai fogli 61 (Cremona)(p.p.), 62 (Mantova)(p.p.), 72 (Fiorenzola 
d’Arda)(p.p.), 73 (Parma), 74 (Reggio Emilia)(p.p.), 86 (Modena)(p.p.).  In: CNR (1980) - Contributi 
alla realizzazione della Carta Neotettonica d'Italia. Pubbl.356 P.F.Geodinamica. 
BONDESAN M., CASTIGLIONI G.B. & GASPERI G. (1989) - Geomorphological Map of the Po 
Plain: Progress Report of the Working Group“. Materiali, Dip. Geografia Univ. Padova, Imprimatur,8, 
23 pp. Padova 
CASTIGLIONI G.B. (1989) - La carta geomorfologica della Pianura Padana.: nota informativa.  Il 
Quaternario, 2,1, 11-14, Roma 
CASTIGLIONI G.B. (1995) - Risultati preliminari del nuovo rilevamento geomorfologico della 
Pianura Padana. Atti Giornate di Studio Soc. Geogr. It., Roma, 3-4 Giugno 1993, Mem. Soc. Geogr. 
It., Vol. LIII, 13-72, Roma 
CASTIGLIONI G.B. & CAVALLIN A. (1987) - La carta geomorfologica della Pianura Padana: 
metodologia, risultati ed applicazioni. 1° Congr. Int. Geoidrologia, 2-6 Dicembre, Firenze. 
CASTIGLIONI G.B., BIANCOTTI A., BONDESAN M., CASTALDINI D., CIABATTI M., 
CREMASCHI M. & FAVERO V. (1986) - Criteri informativi del progetto di una carta 
geomorfologica della Pianura Padana.  Materiali, 7, Dipartimento di Geografia-Università di Padova.  
CASTIGLIONI G.B. et Alii (1997) – Carta Geomorfologica della Pianura Padana. Ministero 
dell’Università e della Ricerca Scientifica. SELCA, Firenze. 
COLORNI V. ( 1959 ), Il territorio mantovano nel Sacro Romano Impero, Milano. 
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COZZAGLIO A. (1939) – Carta geologica d’Italia. Foglio 47 “Brescia”. R.Uff. Geologico. Roma. 
CREMASCHI M. (1987) - Paleosols and vetusols in the central Po Plain (Northern Italy ). Ed. 
UNICOPLI. Milano. 306 pp. 
CREMASCHI M. (1990) - The loess in Northern and Central Italy: a loess basin between the Alps and 
the Mediterranean Region. C.N.R. Quaderni di Geodinamica Alpina e Quaternaria, Milano, 1, 187 pp. 
CREMASCHI M. & MARCHETTI M. (1995) - Changes in fluvial dynamics in the Central Po Plain 
(Italy) between the late glacial and the Early Holocene. in FRENZEL B. (Ed.): N.s. Palaeoclimate 
Research. 14, 173-190. 
ENEL (1981) - Elementi di neotettonica del territorio italiano. 3 vol. , 1-94, Milano 
ENEL (1984) – Rapporto per la localizzazione di una centrale elettonucleare nella Regione Lombardia.  
E.R.S.A.L. (1983) – Censimento delle strutture di rilevamento meteorologico in Lombardia. Milano. 
E.R.S.A.L. (1997) – I suoli della pianura mantovana centrale. Milano. 
GASPERI G. & GELMINI R. (1976) - Determinazione speditiva della granulometria di rocce sciolte. 
Gr. St. Quat. Pad. Quad. 3, pp. 21-24. 
GEXON (1984) - Interpretazione sismica a riflessione di linee per il Progetto Regione Lombardia. 
ENEL, Rapporto interno. 
GRUPPO DI STUDIO SULLE FALDE ACQUIFERE PROFONDE DELLA PIANURA PADANA 
(1979) - "Indagine sulle falde acquifere profonde della Pianura Padana", Quad. Ist. Ric. Acque 
C.N.R., 28,  pp. 1-17. 
GRUPPO DI STUDIO SULLE FALDE ACQUIFERE PROFONDE DELLA PIANURA PADANA 
(1982) - "Contributi tematici per la conoscenza dell'idrogeologia padana",  Quad. Ist. Ric. Acque 
C.N.R., 51, 52, pp.  1-70. 
I.R.S.A. (1981) – Indagine sulle falde acquifere profonde della Pianura Padana. Contributi tematici per 
la conoscenza della idrogeologia padana. CNR, IRSA, vol. 3 (II), Roma. 
LOMBARDINI E. (1844) - Cenni  idrografici sulla Lombardia. Tip. Bernardoni, Milano 
MANCINI F. (1996) – Carta dei suoli d’Italia alla scala 1:1.000.000 con breve commento. Firenze. 
MARCHETTI M. (1992) - Geomorfologia ed evoluzione recente della Pianura Padana Centrale a 
Nord del Fiume Po. Tesi di dottorato, IV ciclo, 200 pp. 
MARCHETTI M. (1996) - Variazioni idrodinamiche dei corsi d'acqua della Pianura Padana centrale 
connesse con la deglaciazione. Il Quaternario, 9 (2), 465-472. 
PANIZZA M. (1985) - Schemi cronologici del Quaternario. Geogr. Fis. Dinam. Quat., 8, 44-48. 
PETRUCCI F. & TAGLIAVINI S., (1969). Note illustrative della Carta Geologica d'Italia, Foglio 
61, Cremona. Servizio Geologico d'Italia, 43 pp. 
PIERI M. & GROPPI G. (1981) - Subsurface geological structure of the Po Plain, Italy. C.N.R., pubbl. 
414 P. F. Geodinamica, 13, 7, 13 pp. 
PINNA M. (1970) - Contributo alla classificazione del clima d'Italia . Riv. Geogr. Ital., Vol. Vol. 
LXXVII,2,  Pisa. 
PROVINCIA DI MANTOVA – Piano agricolo triennale della Provincia di Mantova 2004 - 2006 
PREVITALI  F. – I paleosuoli dell’area pedemontana lombarda. Genio Rurale, n. 3-4. Bologna. 
REGIONE LOMBARDIA.ENI DIVISIONE AGIP (2002) – Geologia degli acquiferi Padani della 
Regione Lombardia a cura di Cipriano Carcano e Andrea Piccin. S.EL.CA. Firenze. 
REGIONE LOMBARDIA – Progetto per il risanamento del bacino imbrifero del Fiume Mincio. 
Assessorato Ambiente, Ecologia.1988. 
SCESI L. (1985) – Lineamenti geologici e idrogeologici della Pianura Pedemontana Bresciana tra i 
fiumi Mella e Chiese. St. Idrog. sulla Pianura Padana. Milano. 
VENZO S. (1965). Rilevamento geologico dell'anfiteatro morenico frontale del Garda, dal Chiese 
all'Adige. Mem. Soc. It. Sci. Nat., 14 (1), 1-81. 
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2.4   Sintesi bibliografica 
 
I settori di pianura della bassa pianura mantovana sono  stati oggetto di studio a partire dal secolo 
scorso: ROMANI (1828), LOMBARDINI (1843, 1844, 1865, 1870), PARAZZI (1896). 
Alla prima metà del XX secolo, o a poco oltre, risalgono varie pubblicazioni sulla paleoidrografia 
(AVERONE, 1905 e 1911; MONTANARI, 1926; DE CHAURAND, 1932; COLORNI, 1959) e 
sulla geologia di superficie per la Carta Geologica d'Italia alla scala 1:100.00; COZZAGLIO, 1927, 
1933 e 1934; VENZO et al., 1962; PETRUCCI & TAGLIAVINI, 1969). Si precisa però che i 
rilevamenti di SACCO risalgono alla fine dell’Ottocento  
Negli ultimi venticinque anni sono state particolarmente numerose e condotte a varia scala le 
ricerche sulle caratteristiche geomorfologiche, idrografiche e/o geologiche superficiali del settore di 
pianura oggetto di studio. Le pubblicazioni ricavate da tali indagini vengono di seguito elencate in 
ordine cronologico: PANIZZA (1975 e 1976), ISTITUTO DI GEOLOGIA DELL'UNIVERSITÀ 
DI MODENA (1978), CASTALDINI et al. (1979), CREMASCHI et al. (1980), CREMASCHI 
(1982), BARALDI (1983), REGIONE LOMBARDIA (1983 b), ENEL (1984), 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI MANTOVA (1985), VEGGIANI (1985), 
CREMONINI (1986), CREMASCHI (1987), ENEL (1987 e 1988), PANIZZA et al. (1987), 
FREZZOTTI & GIRAUDI (1987), AZZI (1988 a e b), BARALDI et al. (1988 e 1989), 
CASTALDINI et al. (1988), CASTALDINI (1989), MARCHETTI (1989), AUTORI VARI (1990), 
BARALDI & ZAVATTI (1990), CREMASCHI (1990), MARCHETTI (1990), PELLEGRINI 
(1990 a e b), AZZI G. (1991); BARALDI et al. (1991), CASTALDINI & PIACENTE (1991), 
BARALDI et al. (1992 a e 1992 b), MARCHETTI (1992), PARMIGIANI (1992), MARCHETTI 
(1993), CASTALDINI & PIACENTE (1995), CREMASCHI & MARCHETTI (1995), 
CASTALDINI (1996), GUZZETTI et al., 1996, MARCHETTI (1996), BARALDI et al. (1997). Le 
caratteristiche geomorfologiche generali sono rappresentate nella recentissima Carta 
Geomorfologica della Pianura Padana (AUTORI VARI, 1997 a). 
I dati sulla copertura alluvionale del primo sottosuolo sono stati ottenuti nell'ambito delle ricerche 
sulle falde acquifere effettuate a partire dagli anni '70: BARALDI (1969), BARALDI & 
PELLEGRINI (1976), PELLEGRINI & ZAVATTI (1979), GRUPPO DI STUDIO SULLE FALDE 
ACQUIFERE PROFONDE DELLA PIANURA PADANA, 1979 e 1982), BARALDI et al. (1988), 
BARALDI & ZAVATTI (1990, 1994 e 1996). 
Indagini di dettaglio sulla struttura del primo sottosuolo sono state altresì condotte negli anni '80 
nell'ambito di ricerche ENEL per la localizzazione di una centrale nucleare sul Po: AQUATER 
(1978); GEOEXPERT, (1983 e 1984); ENEL, (1984 e 1987), GEXON, (1984); ISMES, (1984); 
PANIZZA, (1984); BRAGA et al., (1987).  
I dati relativi alla geologia profonda derivano essenzialmente dalle perforazioni per idrocarburi 
condotte dall'AGIP a partire soprattutto dal 1950: i risultati di queste ricerche sono stati sintetizzati, 
come già riferito, da RIZZINI & DONDI (1978) e da PIERI & GROPPI (1981). 
Infine, numerose sono anche, oltre a quelle già citate, le pubblicazioni che riportano dati sulla 
neotettonica: BARALDI et al. (1980 b); BERNINI et al. (1980); ENEL (1981); BARTOLINI et al., 
(1982); ZANFERRARI et al. (1982); AMBROSETTI et al., (1983); ARCA & BERETTA (1985); 
OGNIBEN (1987); SLEJKO et al., (1986, 1987 e 1989); PANIZZA & CASTALDINI (1987); 
CASTALDINI & PANIZZA (1988 e 1991); CASTALDINI et al., (1992 e 1995). 
 
2.5   Documenti della pianificazione sovraordinata 
 
Per quanto riguarda il raccordo con la pianificazione sovraordinata, sì è fatto riferimento ai seguenti 
documenti: 
- Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI). Adottato con delibera del Comitato 

Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 18/2001 del 26/04/2001  e approvato con 
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Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 maggio 2001. 
- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.). Approvato con Delibera del 

Consiglio Provinciale n. 61 del 28.11. 2004 n. 19359.  
- Piano Cave Provinciale. Approvato con D.C.R. del 17 dicembre 2003 n. 7/7947. 
- Consorzio di Bonifica Agro Mantovano Reggiano. Programmi provvisori di bonifica (1999). 
- I suoli della pianura mantovana occidentale. A cura di ERSAL, 2000. 
- Studio inerente le caratteristiche geomorfologiche, geologiche e di vulnerabilità intrinseca 

degli acquiferi del settore occidentale della provincia di Mantova. A cura di 
Amministrazione Provinciale di Mantova, febbraio 1998. 

- Geologia degli acquiferi padani della Regione Lombardia a cura di Cipriano Carcano e 
Andrea Piccin. Regione Lombardia, ENI Divisione Agip, 2002. 

- Programma Provinciale di Previsione e Prevenzione di Protezione Civile. A cura di 
Amministrazione Provinciale di Mantova, 2000. 

- Determinazione del rischio sismico  a fini urbanistici in Lombardia. Regione Lombardia 
Sevizio Geologico e C.N.R. Istituto di Ricerca sul Rischio Sismico. Giugno 1996.  

 
2.6    Documenti disponibili presso Regione Lombardia 
 
Presso la Regione Lombardia Direzione Generale Territorio e urbanistica, altre Direzioni o Comuni 
sono disponibili documenti e studi che riguardano le caratteristiche fisiche del territorio e che 
devono essere di riferimento per la stesura degli studi geologici del Comune ai sensi della 
L.R.12/2005. ALLEGATO 1 - Documentazione consultabile presso le strutture regionali. 
a) documentazione di riferimento  
I documenti contenuti in ALLEGATO 1 della D.G.R. n.1566/2005 non riguardano il Comune di 
Suzzara. 
b) Ulteriore documentazione consultabile 
Si tratta di elaborati di vario genere utili da consultare per la stesura degli studi geologici e 
disponibili presso le Strutture geologiche regionali: 

• Cartografia geologica predisposta dalla Struttura Analisi e informazioni territoriali nell'ambito 
del Progetto   CARG (Carta Geologica)  

• Archivio dell’U.O. Tutela e valorizzazione del Territorio con relazioni di sopralluogo e studi 
geologici di supporto alla progettazione di opere di difesa del suolo. 

• Progetti ordinanze eventi calamitosi 
• Schede frane della Provincia di Sondrio 
• Studi sul rischio sismico: 

1. Determinazione del rischio sismico a fini urbanistici in Lombardia. Reg. Lombardia, CNR, 1996 
2. Analisi del comportamento di edifici dei centri storici in zona sismica nella Regione 

Lombardia". Regione Lombardia 1998 
3. "Valutazione della stabilità dei versanti in condizioni statiche e dinamiche nella zona campione 

dell' Oltrepò Pavese". Regione Lombardia 1998 
4. "Carta dei movimenti franosi" - 15 tavole della C.T.R. a scala  1:10.000 della zona dell' Oltrepo 

Pavese". Regione Lombardia 1998 
5. “Scenari di rischio idrogeologico in condizioni dinamiche per alcuni versanti tipo dell’ Oltrepo 

pavese valutati tramite caratterizzazione geotecnica”. Regione Lombardia 1999 
6. “Analisi di stabilità in condizioni dinamiche e pseudostatiche di alcune tipologie di frane di 

crollo finalizzata alla stesura di modelli di indagine e di interventi”. Regione Lombardia 2000 
7. “Vulnerabilità sismica delle infrastrutture a rete in zona campione della Regione Lombardia”. 

Regione Lombardia 2000 
8. "Valutazione della pericolosità e del rischio da frana in Lombardia". Regione Lombardia - D.G. 

Territorio e Urbanistica, 2001. 



Comune di Suzzara (MN) 

Dottor Geologo Fulvio Baraldi - Mantova 

12

9. "Prevenzione dei fenomeni di instabilità delle pareti rocciose. Confronto dei metodi di studio 
dei crolli nell'arco alpino". Progetto Falaises - programma Interreg IIC - Medoc, 2001. 

10. "Mitigation of hydro-geological risk in Alpine catchments - Linee Guida". Progetto CatchRisk - 
programma Interreg IIIB - Spazio Alpino, 2005 . 

11. “Analisi e valutazione degli effetti sismici in determinati comuni del territorio lombardo e  
supporto tecnico inerente l’analisi di vulnerabilità sismica prevista dal programma temporale 
delle verifiche di cui alla DGR n. 14964 del 7 novembre 2003. 1° Obiettivo – Rapporto Finale”. 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale del Politecnico di Milano, Convenzione tra Regione 
Lombardia e Dipartimento di Ingegneria Strutturale. Milano, marzo 2005. 

 
• Studi sul rischio di esondazione dal punto di vista storico-geomorfologico 

"Individuazione delle zone potenzialmente inondabili dal punto di vista storico e 
geomorfologico ai fini urbanistici -  Torrente Staffora  (PV)" .Studio IReR + cartografie 
1999 

"Individuazione delle zone potenzialmente inondabili dal punto di vista storico e 
geomorfologico ai fini urbanistici - Torrente Pioverna (LC) e Fiume Serio (BG)" .Studio 
IReR + cartografie + CD-rom 1999 

"Individuazione delle zone potenzialmente inondabili dal punto di vista storico e 
geomorfologico ai fini urbanistici -  Fiume Oglio (Alta Valcamonica)  – in corso di 
pubblicazione 

c) Dati di riferimento contenuti nel Sistema Informativo Territoriale Regionale  
 
Si riporta una sintesi dei dati attualmente disponibili, in continuo aggiornamento.     
Cartografia On line – Banche dati del SIT – Ambiente e Territorio  

- Servizi tematici 
- Uso del suolo 
- Dissesto idrogeologico 
- Basi ambientali della pianura 
- Basi informative dei suoli 
- Geologia degli acquiferi padani 

Progetti 
- Catchrisk 
- Censimento geositi lombardi 
- NAB - Gestione del rischio idrogeologico in ambiente montano 

 
Sistemi informativi tematici 

- CARG – Cartografia geologica 
- SIBA – Sistema Informativo Beni Ambientali 
- GEOIFFI – Inventario Frane e Dissesti 
- SIBCA – Sistema Informativo Bacini e Corsi d’Acqua 
- STUDI GEOLOGICI – Sistema informativo studi geologici e PAI  

 
2.7   Altri studi e ricerche riguardanti la componente sismica 
 
Oltre alla bibliografia sopra riportata, sono stati presi in esame nuovi documenti riguardanti la 
componente sismica del Piano di Governo del Territorio; in particolare: 
 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI MANTOVA (2000) - Programma Provinciale di 
Previsione e Prevenzione di Protezione Civile per il Rischio Sismico. A cura di Università di 
Bologna, Dipartimento di Fisica). 
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GRUPPO DI LAVORO (2004) – Redazione della mappa di pericolosità sismica prevista 
dall’Ordinanza PCM 3274 del 20 marzo 2003. Rapporto Conclusivo per il Dipartimento della 
Protezione Civile. INGV, Milano-Roma, aprile 2004, 65 pp. + 5 appendici. 
 
POLITECNICO DI MILANO (2005) - Analisi e valutazione degli effetti sismici in determinati 
comuni del territorio lombardo e  supporto tecnico inerente l’analisi di vulnerabilità sismica prevista 
dal programma temporale delle verifiche di cui alla DGR n. 14964 del 7 novembre 2003. 1° 
Obiettivo – Rapporto Finale. Dipartimento di Ingegneria Strutturale del Politecnico di Milano, 
Convenzione tra Regione Lombardia e Dipartimento di Ingegneria Strutturale. Milano, marzo 2005. 
 
POLITECNICO DI MILANO (2005) - Metodi di valutazione della risposta sismica locale, con 
particolare riferimento alla modellazione numerica: alcuni casi reali. Pavia, 10 novembre 2005. 
 
POLITECNICO DI MILANO (2005) -  Proposta di una metodologia per la valutazione degli effetti 
locali a supporto della pianificazione. Pavia, 10 novembre 2005. 
 
POLITECNICO DI MILANO (2006) - Analisi e valutazione degli effetti sismici di sito in 
Lombardia finalizzate alla definizione dell'aspetto sismico nei piani di governo del territorio. 
Milano, febbraio 2006. 
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3.  INQUADRAMENTO METEOCLIMATICO  
 
3.1   Caratteristiche generali 
 
L’Amministrazione Provinciale di Mantova, Settore Ambiente ed Ecologia, Servizio Acque e 
Protezione Civile, ha realizzato uno studio sulle caratteristiche meteorologiche del territorio 
provinciale che costituisce l’analisi del settore “Rischio Meteorologico” del “Programma 
provinciale di previsione e prevenzione di protezione Civile”. 
I valori medi di piovosità e temperatura osservati nelle stazioni meteorologiche esistenti (figura 2) 
sono stati utilizzati per l’elaborazione mediante curva di sintesi armonica (Rossetti, 1975). Per 
ciascuna stazione si è costruito un grafico in cui si è tracciata la curva di sintesi armonica e un 
istogramma che consente il confronto tra i valori medi mensili misurati e quelli calcolati.  
 

 
 

Figura 2 - Ubicazione stazioni meteorologiche 
 

3.1.1.  Precipitazioni 
 
Per lo studio delle precipitazioni medie sono stati analizzati i dati delle stazioni ubicate nelle zone 
limitrofe al Comune di Suzzara; nella seguente tabella sono riportate le principali caratteristiche 
delle stazioni di rilevazione. 

 
STAZIONE Tipo Serie 

disponibile 
Coordinate UTM 

    X Y 
Borgoforte Pluviometro 1952-1977 1638093 4989757
Botte sotto Secchia Pluviometro  1951-1990 1657721 4990250
Breda Cisoni Pluviometro registratore 1993-1999 1620910 4985519
Gonzaga Pluviometro 1951-1961 1643896 4979432
Palidano Pluviometro registratore 1993-1999 1640064 4981023
Pegognaga Pluviometro registratore 1993-1999 1646940 4984376
Sabbioneta Pluviometro 1951-1985 1617616 4983797
Viadana Pluviometro  1951-1980 1618998 4975513
Viadana CODIMA Pluviometro  1993-1999 1618999 4975514
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Borgoforte 

 
mese evento 

osservato 
evento 
calcolato 

    
gennaio 26.5 33.2 
febbraio 39.9 34.5 
marzo 45.2 50.6 
aprile 69.8 64.4 
maggio 64.3 62.7 
giugno 39.3 49.2 
luglio 45.8 40.2 
agosto 55.9 47.7 
settembre 53.3 66.5 
ottobre 84.7 78.8 
novembre 71.0 71.7 
dicembre 54.1 50.3 
   
ANNO 649.7 649.7 
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Botte Sotto Secchia 

 
mese evento 

osservato 
evento 
calcolato 

   
gennaio 42.7 48.7 
febbraio 46.3 48.5 
marzo 64.2 57.8 
aprile 68.8 68.0 
maggio 66.8 70.8 
giugno 64.0 66.2 
luglio 63.9 61.7 
agosto 71.3 63.8 
settembre 62.8 71.3 
ottobre 72.8 76.0 
novembre 79.1 71.2 
dicembre 60.4 59.0 
   
ANNO 763.0 763.0 
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Breda Cisoni 

 
mese evento 

osservato 
evento 
calcolato 

   
gennaio 50.5 48.0 
febbraio 26.7 31.6 
marzo 14.2 24.4 
aprile 42.7 31.5 
maggio 51.9 46.4 
giugno 48.4 57.3 
luglio 53.8 58.1 
agosto 57.6 53.3 
settembre 62.4 52.0 
ottobre 49.0 57.5 
novembre 53.1 63.8 
dicembre 75.2 61.5 
   
ANNO 585.4 585.4 
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Gonzaga 
 

mese evento 
osservato 

evento 
calcolato 

   
gennaio 42.8 43.0 
febbraio 37.0 39.7 
marzo 56.3 54.2 
aprile 79.9 70.9 
maggio 59.5 71.9 
giugno 53.3 55.1 
luglio 48.6 36.7 
agosto 33.5 35.2 
settembre 42.6 52.6 
ottobre 76.5 72.6 
novembre 83.3 76.5 
dicembre 56.5 61.3 
   
ANNO 669.7 669.7 
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Palidano 
 

mese evento 
osservato 

evento 
calcolato 

   
gennaio 30.4 24.8 
febbraio 27.1 22.8 
marzo 27.7 38.7 
aprile 64.4 58.0 
maggio 58.3 65.5 
giugno 77.4 59.6 
luglio 34.5 52.2 
agosto 56.9 55.2 
settembre 74.1 67.5 
ottobre 77.7 75.4 
novembre 59.4 66.9 
dicembre 43.4 44.7 
   
ANNO 631.3 631.3 
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Pegognaga 

 
mese evento 

osservato 
evento 
calcolato 

   
gennaio 35.9 29.4 
febbraio 22.1 20.8 
marzo 19.3 32.7 
aprile 60.3 52.6 
maggio 61.6 63.8 
giugno 74.2 61.2 
luglio 37.5 54.7 
agosto 56.9 57.6 
settembre 82.9 71.1 
ottobre 87.1 82.3 
novembre 56.3 76.9 
dicembre 63.0 54.1 
   
ANNO 657.1 657.1 
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Sabbioneta 

 
mese evento 

osservato 
evento 
calcolato 

   
gennaio 36.1 41.1 
febbraio 37.9 40.2 
marzo 68.0 53.9 
aprile 64.5 67.8 
maggio 56.1 68.1 
giugno 57.6 54.8 
luglio 55.5 42.4 
agosto 40.0 44.2 
settembre 46.5 59.6 
ottobre 80.3 73.7 
novembre 82.8 72.5 
dicembre 50.0 56.7 
   
ANNO 675.2 675.2 
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Viadana 
 

mese evento 
osservato 

evento 
calcolato 

   
gennaio 36.3 42.5 
febbraio 41.2 39.4 
marzo 53.4 53.0 
aprile 72.5 67.9 
maggio 58.5 69.0 
giugno 66.4 56.8 
luglio 42.0 46.4 
agosto 52.6 51.7 
settembre 70.8 70.3 
ottobre 84.5 85.5 
novembre 81.2 82.3 
dicembre 67.6 62.2 
   
ANNO 726.9 726.9 
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Osservando i risultati delle elaborazioni, si deduce che la distribuzione mensile della media delle 
precipitazioni è caratterizzata da due massimi, in primavera e in autunno, e due minimi, in inverno e 
in estate. 
Nel settore a sud del fiume Po, si registra una diminuzione della piovosità media annua (pari a 600-
650 mm/anno) rispetto al resto della provincia mantovana; i mesi più piovosi sono ottobre e 
novembre mentre i meno piovosi possono essere sia quelli invernali di gennaio e febbraio che quelli 
estivi di luglio e agosto. 
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3.1.2  Temperature 
 
Per lo studio delle caratteristiche termiche si è fatto riferimento ai valori registrati dalle seguenti 
stazioni termometriche: 
 
STAZIONE 
  

Serie Anni di 
osservazione 

Media 
annua °C 

Bondanello 1993-1999 7 13.0 
Boretto 1956-1989 29 12.8 
Breda Cisoni 1993-1999 7 13.3 
Palidano 1993-1999 7 13.9 
Pegognaga 1993-1999 8 14.3 
Viadana  1993-1999 7 13.6 
 
Si osservi che di queste stazioni solo una (Boretto, in provincia di Reggio Emilia) presenta serie 
sufficientemente lunghe. Per ciascuna stazione considerata si è proceduto al calcolo delle medie, a 
loro volta elaborate tramite l’equazione di sintesi armonica, analogamente a quanto è stato fatto per 
le precipitazioni totali mensili. Dall’osservazione delle curve di sintesi armonica si deduce che nella 
provincia di Mantova il regime delle temperature è di tipo unimodale, ovvero con un solo massimo 
e un solo minimo annuale. Tutte le equazioni di sintesi armonica, infatti, presentano la componente 
annuale decisamente superiore a quella semestrale. I valori di temperatura più elevati si registrano 
in luglio mentre quelli più bassi si riscontrano nel mese di gennaio. Dai dati disponibili si deduce 
che le temperature medie annue diminuiscono spostandosi dalle stazioni più settentrionali (colline 
moreniche e Garda) dove raggiungono valori prossimi ai 14 °C, verso Sud (asse Roverbella - 
Piubega) dove si hanno medie inferiori ai 13°C.  Le temperature tornano poi a salire di nuovo verso 
il Po, sempre con valori prossimi ai 14°. Lungo l’asse del fiume Po, come si può osservare 
dall’analisi dei dati registrati alla stazione di Boretto, si hanno maggiori escursioni termiche (oltre i 
22 °C), con temperature invernali prossime a 0,0 °C e frequenti fenomeni di gelo e nebbia.  
 
                                                       Bondanello 
 
mese evento 

osservato 
evento 
calcolato 

   
gennaio 2.8 2.5 
febbraio 4.1 4.2 
marzo 8.1 7.7 
aprile 11.7 12.3 
maggio 17.9 17.3 
giugno 21.2 21.6 
luglio 23.9 23.9 
agosto 23.8 23.2 
settembre 18.4 19.3 
ottobre 13.6 13.3 
novembre 8.0 7.4 
dicembre 2.6 3.5 
   
ANNO 156.1 156.1 
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Boretto 

 
mese evento 

osservato 
evento 
calcolato 

   
gennaio 1.1 1.8 
febbraio 3.9 3.4 
marzo 8.6 6.8 
aprile 8.6 11.3 
maggio 17.7 16.5 
giugno 21.8 21.4 
luglio 24.2 24.4 
agosto 23.7 24.1 
settembre 19.8 20.0 
ottobre 13.9 13.5 
novembre 7.4 7.1 
dicembre 2.5 2.9 
   
ANNO 153.2 153.2 
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Breda Cisoni 

 
mese evento 

osservato 
evento 
calcolato 

   
gennaio 3.8 3.3 
febbraio 5.9 5.9 
marzo 10.2 9.9 
aprile 13.8 14.3 
maggio 18.9 18.4 
giugno 21.4 21.7 
luglio 23.4 23.3 
agosto 22.7 22.2 
settembre 17.2 18.1 
ottobre 12.7 12.2 
novembre 7.2 6.6 
dicembre 2.4 3.3 
   
ANNO 159.5 159.5 
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Palidano 

 
mese evento 

osservato 
evento 
calcolato 

   
gennaio 3.8 3.5 
febbraio 5.2 5.4 
marzo 9.2 9.0 
aprile 13.1 13.4 
maggio 18.5 18.0 
giugno 21.7 22.0 
luglio 24.3 24.3 
agosto 24.2 23.8 
settembre 19.5 20.0 
ottobre 14.5 14.1 
novembre 8.1 8.2 
dicembre 4.2 4.4 
   
ANNO 166.2 166.2 
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Pegognaga 

 
mese evento 

osservato 
evento 
calcolato 

   
gennaio 4.0 3.4 
febbraio 5.2 5.3 
marzo 9.0 9.0 
aprile 13.1 13.6 
maggio 19.1 18.5 
giugno 22.7 22.8 
luglio 25.1 25.4 
agosto 25.2 24.9 
settembre 20.5 21.0 
ottobre 15.5 14.8 
novembre 8.3 8.5 
dicembre 4.0 4.4 
   
ANNO 171.5 171.5 
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Viadana 

 
mese evento 

osservato 
evento 
calcolato 

   
gennaio 3.1 2.8 
febbraio 4.6 4.8 
marzo 8.8 8.6 
aprile 12.8 13.2 
maggio 18.5 18.0 
giugno 21.9 22.2 
luglio 24.4 24.5 
agosto 24.3 23.9 
settembre 19.4 20.0 
ottobre 14.3 13.8 
novembre 7.5 7.6 
dicembre 3.3 3.6 
   
ANNO 163.0 163.0 
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4.    IDROGRAFIA SUPERFICIALE 
 
4.1    Inquadramento generale 
 
Secondo l'Art. 64 del D.Lvo 3 aprile n. 152 del 2006  "Norme in materia ambientale" il territorio 
comunale di Suzzara appartiene al distretto idrografico padano, corrispondente al bacino del Po 
(figura 3), già bacino nazionale ai sensi della Legge n. 183/1989. 
 
 

 
 

Figura 3 – Bacino idrografico del fiume Po 
 
4.2    Reticolo idrico 
 
La rete idrografica, come stabilito dalla L.R. 5 gennaio 2000 n 1, viene distinta in Reticolo Idrico 
Principale e Reticolo Idrico Minore. Successivamente le delibere regionali, D.G.R. 25 gennaio 2002 
n. 7 / 7868 e  D.G.R. 01 agosto  2003 n. 7/13950, riportano  gli elenchi dei corsi d’acqua del 
Reticolo Principale ed i criteri per l'individuazione del reticolo minore. 
Infine  la  D.G.R. 11 febbraio 2005 n. 7/20552 approva, ai sensi dell’Art.10 comma 5 della L.R. 
7/2003, il reticolo idrico di competenza dei Consorzi di Bonifica che produrrà effetti giuridici a 
partire dall’entrata in vigore del “regolamento regionale di polizia idraulica”.  
Secondo l'elenco della sopracitata D.G.R. i corsi d’acqua del "Reticolo di bonifica" sono compresi 
in parte nel Reticolo Idrico Principale (Allegato A della  D.G.R. 01 agosto  2003 n. 7/13950), e in 
parte nel Reticolo idrico minore. 
Sui corsi d'acqua del reticolo principale e di bonifica sono previste fasce di rispetto della larghezza 
di 10 metri su entrambe le sponde. La normativa nazionale e regionale vigente, compreso il D.d.g. 3 
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agosto 2007 "Linee Guida di Polizia Idraulica", disciplina l'azione di polizia idraulica e le attività 
vietate o soggette ad autorizzazione. Tra queste il divieto di qualsiasi costruzione a distanza 
inferiore a 10 metri dalla riva o dal piede dell'argine. 
 
4.3    Reticolo idrico principale   
 
I corsi d'acqua del reticolo idrico principale che interessano il territorio comunale sono elencati 
nell'Allegato A della D.G.R. 01.08.2003 n. 7/13950 che sostituisce l'elenco di cui all'Allegato A 
della D.G.R. 25.01.2002 n. 7/7868. Essi sono: 
 
MN 001 Fiume Po 
MN 048 Collettore Principale 
 
4.3.1  Il fiume Po 
 
Il principale corso d’acqua naturale dell'area di studio è il fiume Po. 
Il fiume Po nasce dal Pian del Re sul fianco nord del Monviso e sfocia nel Mar Adriatico dopo un 
percorso di 673 km; ha un bacino imbrifero di 70091 kmq, di cui due terzi costituiti da collina e 
montagna e un terzo da terreni di pianura. 
Il tratto fluviale che interessa l'area in esame si trova alla confluenza con il fiume Oglio ed è 
completamente pensile e arginato. 
Il regime del Po, pur modificato dalle trasformazioni effettuate nel secolo scorso, è di tipo misto 
ricevendo affluenti sia appenninici che alpini; presenta due periodi di deflussi abbondanti (marzo-
giugno e ottobre-novembre) durante i quali si verificano le grandi piene, alternati a due periodi di 
deflussi ridotti (luglio-settembre e dicembre-febbraio). Le magre possono essere molto più 
prolungate nel periodo estivo, in corrispondenza dei prelievi irrigui, rispetto alle magre invernali. 
Per quanto riguarda le piene (tralasciando i periodi più antichi), sono state registrate 22 piene 
eccezionali nel XVI secolo, 14 nel XVII secolo, 9 nel XVIII secolo, 19 nel XIX secolo e 18 nel XX 
secolo.  
Dell’intera superficie del bacino del Po chiuso a Pontelagoscuro, pari a 70.091 km2, il territorio 
mantovano copre solo la modesta quota parte di 2.339 km2.  
Il fiume Po comincia ad interessare l’area mantovana a Sud-Ovest dove lambisce i Comuni di 
Viadana, Pomponesco e Dosolo. In questo tratto fa da confine provinciale con Reggio Emilia e 
regionale con l’Emilia Romagna. Dopo gli abitati di Dosolo e di Luzzara, posti a monte di foce 
Oglio, il grande fiume padano bagna il territorio mantovano sia in sinistra che in destra.  
Ai fini dell’inquadramento generale, si riporta il quadro di sintesi delle superfici del bacino padano 
chiuso alla sezione di Viadana, di ingresso al territorio mantovano, a quella di uscita di Quattrelle di 
Felonica ed a quelle intermedie di Borgoforte, subito a valle di foce Oglio, e di Ostiglia - Revere, 
dopo le foci di Mincio e di Secchia. 

 
Prospetto delle più significative sezioni di Po in provincia di Mantova 

 
Progressive 

chilometriche 

Sezioni di chiusura Sottobacini sottesi Superfici  

parziali 

(Km2) 

Superfici    

progressive 

(Km2) 

428 (453)(°) Viadana Bacino Po,  

foce Enza compresa 

55.183 55.183 

438 (463) Foce Crostolo t. Crostolo 552 55.735 
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453 (482) Foce Oglio fiume Oglio 6.358 62.093 

460 (490) Borgoforte area scolante diretta a Po 357 62.450 

481 (515) Foce Mincio fiume Mincio 2.98 65.448 

482 (516) Foce Secchia fiume Secchia 2.089 67.537 

496 (529) Ostiglia-Revere area scolante diretta a Po 363 67.900 

528 (564) 

tot   100 (111) 

Quattrelle area scolante diretta a Po 416 68.316 

 
(°) Le distanze chilometriche riportate nella prima colonna fra parentesi, in corsivo, sono quelle 
utilizzate dal Centro Studi dell’Ufficio Speciale per il Po, nei “Rilievi del corso del Fiume Po, da 
Moncalieri al mare”, mentre le altre sono quelle utilizzate dall’Autorità di Bacino del Po nella 
redazione del Piano di Bacino. La diversità tra le due numerazioni chilometriche, variabile da 25 a 
36 Km da monte a valle, dipende dal diverso tracciato dell’asse principale dell’alveo del Po preso 
in considerazione (filone della corrente, mobile nel tempo). 
 
Le sezioni considerate nelle valutazioni del presente studio sono quelle di Viadana e Borgoforte. 
 
• Viadana (Boretto “Batteria”, sezione Brioschi n° 37, sede di stazione idrometrica.  
 
Ubicata subito dopo la foce del fiume Enza, costituisce la sezione di ingresso al territorio e quindi la 
prima da tenere in considerazione e studiare a fondo in quanto costituisce la base di riferimento per 
tutte le altre sezioni di valle. Dovendosi inquadrare lo studio, per le ragioni suesposte, all’intero 
bacino del Po, la sezione di Viadana sarà correlata al comportamento idrologico ed idraulico delle 
sezioni di monte: dalla “Becca” (Pavia, foce Ticino) a quelle intermedie di Piacenza, Cremona e 
Casalmaggiore a loro volta condizionate dal bacino di Po chiuso a foce Ticino e dei sottobacini 
degli affluenti Lambro e Adda in sinistra e  Trebbia, Nure, Arda, Taro, Parma ed Enza in destra. 
 
• Borgoforte (sezione Brioschi n° 42, sede di stazione idrometrica), perché subito a valle della 
foce del fiume Oglio, primo grande affluente interessante la provincia di Mantova. 
 
Le portate di cui è stato capace il Po nella seconda parte del secolo XX sono riportate nella tabella 
seguente. 
 

Sezione Piena del 1951 Piena del 1976 Piena del 1994 
 Livelli 

Regist.ti 
(m slm.) 

Livelli 
ricost.ti 
(m slm.) 

Portate 
(m3/sec) 

Livelli 
registrati 
(m slm.) 

Portate 
(m3/sec) 

Livelli 
registrati   
(m s.l.m.) 

Portate 
(m3/sec) 

Viadana 28,44 29,20 12.100 27,54 9.600 28,37 11.200 
Borgoforte 24,94 (*) 25,08 (*) 11.800 (*) 23,91(*) 9.500 24,82 11.300 
Revere 19,76 20,68 11.260 18,63 9.000 19,26 10.100 
 

(*) I dati si riferiscono alla stazione del Chiavicone di Roncocorrente (sezione Brioschi n° 41 situata 
a circa 2,5 Km a monte di Borgoforte) 
 
Durante la piena del novembre 1951 si sono verificate le rotte del parmense e del reggiano al 
Baccanello di foce Crostolo, per cui i livelli registrati agli idrometri posti a valle hanno evidenziato 
quote inferiori a quelle che si sarebbero verificate in assenza delle medesime. 
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L’Autorità di Bacino del Po, dopo aver fissato nuovi criteri, più cautelativi, per il dimensionamento 
delle arginature dei corsi d’acqua (Piena a tempo di ritorno duecentennale anziché quella 
centennale, fino ad allora assunta), ha effettuato un’ulteriore elaborazione idrologica delle probabili 
piene di Po ed ha individuato nella Piena teorica 1951+1994, molto vicina al valore di portata  a 
tempo di ritorno di duecento anni, quella da tenere a base delle future progettazioni delle arginature 
del grande fiume padano (previa verifica tuttora in corso). 
Le risultanze di tali elaborazioni, per le sezioni di Viadana, Borgoforte e Ostiglia - Revere, sono 
riportate nella tabella seguente. 
 

Sezione Piena riferimento 
“SIMPO 1982” 

Piena “1951 + 1994” 

 Livelli calcolati 
(m s.l.m.) 

Portate calcolate 
(m3/sec) 

Livelli calcolati 
(m s.l.m.) 

Portate calcolate 
(m3/sec) 

Viadana 29,12 13.000 29,67 13.700 

Borgoforte 25,50 13.000 26,42 13.100 

Ostiglia-Revere 20,79 12.500 21,45 12.600 

 
La successiva tabella mostra i valori teorici delle portate di Po, calcolate in relazione ai tempi di 
ritorno dell’evento capace di produrle. 
 

Tempi di ritorno Stazione 
50 anni 100 anni 200 anni 

Viadana 9.400 12.060 13.700 
Borgoforte 9.600 12.000 13.100 
Ostiglia - Revere c.s. c.s. c.s. 
 
Il fiume Po, oltre ad essere difeso da una cinta continua di arginature, è contenuto da opere di difesa 
spondale che imbrigliano l’alveo ordinario mantenendolo in una posizione ben determinata. 
Tale tipo di assetto, che ha avuto origine all’inizio del secolo XX allorquando l’Ing. Ostilio Gorio 
ha progettato la sistemazione dell’alveo di magra al fine di assicurare, anche in periodi di magra, il 
mantenimento di fondali minimi idonei a consentire la navigazione fluviale, riguarda il tratto di asta 
che va da foce Adda (CR) a foce Mincio e quindi interessa gran parte del territorio mantovano. 
Con la sistemazione, il Progettista ha badato che il filone della corrente non lambisse direttamente 
le arginature (froldo), mantenendo sempre una significativa distanza tra l’opera in alveo (difesa di 
sponda denominata curva di navigazione o anche semplicemente pennello, non sempre a proposito) 
ed il piede dell’arginatura e ciò a garanzia di maggiore stabilità e sicurezza dei rilevati durante le 
piene. 
 
Una citazione particolare meritano i ponti che attraversano il fiume, soprattutto in caso di piene. 
Il primo che si incontra da monte a valle è quello di Viadana (stradale ), seguono quelli di Guastalla 
(stradale interprovinciale), di Borgoforte (ferroviario e stradale), dell’Autostrada del Brennero, di 
San Benedetto (stradale), di Ostiglia (stradale e ferroviario) e quello di Sermide (stradale 
interprovinciale). 
 
Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), adottato con delibera del Comitato 
Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po n.18/2001 del 26.04.2001, ha definito le fasce 
fluviali del territorio comunale di Suzzara come risulta dalla figura 4. 
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Figura 4 – Fasce fluviali 
 

Nel territorio comunale sono presenti i seguenti tematismi idraulici: 
 
- Fascia A: fascia di deflusso della piena, costituita dalla porzione di alveo che è sede prevalente del 
deflusso della corrente per la piena di riferimento, ovvero che è costituita dall’insieme delle forme 
fluviali riattivabili durante gli stati di piena. 
 
- Fascia B: fascia di esondazione, esterna alla precedente, costituita dalla porzione di territorio 
interessata da inondazione al verificarsi della piena di riferimento. Il limite di tale fascia si estende 
fino al punto in cui le quote naturali del terreno sono superiori ai livelli idrici corrispondenti alla 
piena di riferimento, ovvero sino alle opere idrauliche esistenti o programmate di controllo delle 
inondazioni (argini o altre opere di contenimento). 
 
- Fascia C: area di inondazione per piena catastrofica, costituita dalla porzione di territorio esterna 
alla precedente fascia B, che può essere interessata da inondazioni al verificarsi di eventi di piena 
più gravosi di quella di riferimento. 
 
Il Piano classifica i territori amministrativi dei comuni in funzione del rischio, valutato sulla base 
della pericolosità connessa ai fenomeni di dissesto idraulico e idrogeologico, della vulnerabilità e 
dei danni attesi. Il Comune di Suzzara ricade nella Classe di Rischio R3 (per inondazione): rischio 
elevato, per il quale sono possibili problemi per l’incolumità delle persone, danni funzionali agli 
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edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi e l’interruzione delle attività 
socio economiche, danni al patrimonio culturale. 
 
Una simulazione di rotta catastrofica del fiume Po nei pressi di Tabellano evidenzia i livelli che 
l’acqua raggiungerebbe nel territorio a sud del fiume nelle successive 60 ore (figura 5). 
 
 
 
 

 
 

Figura 5 – Simulazione dell’inondazione 
 
Per quanto riguarda lo stato di qualità delle acque superficiali, il P.T.U.A. di Regione Lombardia 
presenta indicazioni relative al fiume Po. Il D.lgs 152/1999 e s.m.i. prevede per la valutazione della 
qualità la determinazione di due indici: lo Stato Ecologico (SECA) e lo Stato Ambientale (SICA); il 
SECA è l’espressione della complessità degli ecosistemi acquatici, mentre il SACA considera anche 
lo stato di qualità chimica delle acque in relazione alla presenza di sostanze pericolose, persistenti e 
bioaccumulabili. 
Per la determinazione del SECA necessitano due ulteriori indici: il Livello di Inquinamento dei 
Macrodescrittori (LIM) e l’Indice Biotico Esteso (IBE); il LIM si determina analizzando 
mensilmente sette macrodescrittori e calcolando il 75° percentile dei valori ottenuti; l’IBE si basa 
sulla determinazione dei macroinvertebrati. Dasll’integrazione dei risultati LIM e IBE, scegliendo il 
peggiore dei due, si ricava il valore dell’indice SECA; esso è suddiviso in 5 classi da 1 a 5 
progressivamente peggiori. 
Per la definizione del SACA ci si affida ad analisi chimiche di sostanze pericolose, organiche e/o 
inorganiche; per tali sostanze si deve verificare se il valore del 75° percentile delle misure eseguite 
supera o meno i valori soglia definiti dal D.lgs 152/1999 e s.m.i.  
 
Il PTUA fornisce il seguente quadro dello stato di qualità del fiume Po in due stazioni (Viadana e 
Borgoforte) vicine al comune di Suzzara (figura 6): esso viene classificato come “sufficiente”. 
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Figura 6 – Stato di qualità delle acque del fiume Po 
 
4.3.2  Collettore Principale 
 
Il Canale Collettore Principale (Consorzio di Bonifica Terre di Gonzaga in Destra Po) ha uno 
sviluppo di oltre 26 chilometri. 
Prende origine nel Comune di Reggiolo ove si collega al Canale Acque Basse Reggiane per mezzo 
della botte sifone  Borziero, che sottopassa il Cavo Fiuma al quale è pure collegato tramite una 
chiavica di derivazione che può aumentare la dotazione irrigua. 
Sfocia con botte a sifone sotto il fiume Secchia in località San Siro. 
Le sue acque si immettono nel Canale Emissario che, con andamento ovest-est raggiunge l’impianto 
idrovoro di Moglia di Sermide che le scarica in Po per gravità o per sollevamento. 
 
4.4  Reticolo idrico di bonifica   
 
Il Consorzio di Bonifica Terre di Gonzaga in Destra Po interessa la zona meridionale della 
provincia di Mantova (vedasi figura 7). 
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Figura 7 – Consorzio di Bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po 
 
I canali del reticolo idrico di competenza del Consorzio di Bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po, 
elencati nell'Allegato "D" della D.G.R. 25.01.2002 N 7/7868  e nella D.G.R. 11.02.2005 N 7/20552 
sono indicati nella seguente tabella (l'elenco comprende anche un corso d'acqua del Reticolo Idrico 
Principale già descritto: Collettore Principale); l’ubicazione geografica dei sopracitati canali è 
riportata in figura 8. 
 

Canale Codice SIBITER 
Collettore Principale 02000018 
Dugale di Sotto 02000027 
Po Vecchio 02000057 
Trigolaro 02000084 
Zara 02000090 
 
Collettore Principale 
 
Già descritto più sopra. 
 
Dugale di Sotto 
 
Inizia il suo corso a NO di Riva, nei pressi della località Il Palazzo, e sfocia nel Canale Trigolaro, a 
N di Suzzara. 
 
Po Vecchio 
 
Il suo corso, che ricalca un paleoalveo del fiume Po, inizia poco a sud dell’abitato di Riva e dopo 
aver attraversato il capoluogo Suzzara sfocia nel Canale Trigolaro in Comune di Pegognaga. 
 
Trigolaro 
 
Origina alla confluenza con il Dugale di Sotto, poco a N di Suzzara, e sfocia nel Collettore 
Principale della Bonifica Mantovana-Reggiana in Comune di Pegognaga. 
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Figura 8 – Canali del Consorzio di Bonifica 
 
Zara 
 
Lo Zara era la naturale prosecuzione del fiume Oglio, così come testimoniano i litotipi rocciosi 
provenienti dal bacino dell’Oglio e l’andamento meandriforme dello stesso tipo. Il suo percorso 
sinuoso è tuttora riscontrabile nel profondo fossato che scorre a nord di Suzzara attraverso Sailetto e 
Villa Saviola. Esso può essere seguito per circa 25 chilometri, da Tabellano a Portiolo. Si presenta 
ben conservato, demarcato da strade ed abitazioni edificate sui suoi argini e con persistenza di 
acqua nel suo alveo. L’età del paleoOglio-Scolo Zara viene attribuita all’epoca romana e si pensa 
che tale sistema idraulico sia rimasto attivo fino all’Alto Medio Evo. 
 
4.5  Reticolo idrico minore 
 
Il Reticolo Idrico Minore di competenza comunale, previsto dall’Art. 3, comma 114 della L.R. 
1/2000, verrà successivamente  individuato secondo i contenuti dell’Allegato “B” della D.G.R  
13950/2003, in base ai quali dovranno essere inseriti i corsi d’acqua rispondenti ad almeno uno dei 
seguenti criteri: 
- siano indicati come demaniali nelle carte catastali o in base a normative vigenti; 
- siano stati oggetto di interventi di sistemazione idraulica con finanziamenti pubblici; 
- siano rappresentati come tali nelle cartografie ufficiali (IGM, CTR). 
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La rete dei canali pubblici, definita da Provincia di Mantova con la collaborazione dei Consorzi di 
Bonifica, indica per il territorio comunale di Suzzara la presenza dei canali indicati in figura 9. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Figura 9 – Rete dei canali pubblici 
 
I canali presenti (tra parentesi il numero d’iscrizione negli elenchi ufficiali delle acque pubbliche) 
sono i seguenti: S. Antonio (41), Po Morto e allacciamento Po Vecchio-Po Morto (48), Zara (51), 
Dugale di Sotto (52), Dugale di Mezzo (53), Dugale di Sopra (54), Trigolaro (1012), Irriguo 
Principale Agro Mantovano Reggiano (2133), Bignardina Pradazzo (2135), Croce del Gallo Pasine 
(2136), Imperia (2139), Allacciante Po Vecchio-Correggioli (2140), Gandazza o Dugale Boccale 
(2141). 
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5.  ELEMENTI STRUTTURALI 
 
Il territorio comunale di Suzzara si trova nella parte centro-meridionale della Pianura Padana. La 
pianura, posta tra la catena delle Alpi a Nord e degli Appennini a Sud, è il risultato del riempimento 
di un bacino di subsidenza che raggiunge una profondità massima oltre 6.000 metri verso il margine 
appenninico, ma che nella zona centrale ha spessori compresi tra 2.000 e 3.000 metri. 
La ricostruzione geologica, paleoambientale, tettonica e sismica, nonchè dei sistemi morfogenetici, 
le suddivisioni cronologiche e stratigrafiche, hanno fatto notevoli progressi grazie alle perforazioni 
dell'AGIP per la ricerca di idrocarburi e, in parte, agli studi effettuati da ENEL per la localizzazione 
di centrali elettronucleari.. L'inquadramento geo-tettonico è stato desunto fondamentalmente dai 
seguenti studi:  
-     ENI - Enciclopedia del petrolio e del gas naturale. Roma 1962-71 
- ENEL (1984) - Rapporto per  la  localizzazione  di  una  centrale  elettronucleare  nella  Regione 
      Lombardia. Rapporto interno 
- Programma Provinciale di Previsione e Prevenzione di Protezione Civile per il Rischio Sismico. 

Parte II: Risultati Analisi di Pericolosità. (a cura di :Amministrazione Provinciale di Mantova, 
Settore Ambiente Ecologia; Università di Bologna, Dipartimento di Fisica, 2000). 

 
5.1    Genesi del territorio  
 
Recentemente AGIP ha realizzato in provincia di Mantova il pozzo RODIGO 1, profondo 5312 m, 
attualmente utilizzato per lo sfruttamento di acque a bassa entalpia. Tale pozzo, ubicato in comune 
di Goito presso la Corte Mussolina, ha attraversato la serie quaternaria, cenozoica e mesozoica 
raggiungendo i depositi triassici, con questa successione stratigrafica: 
 
- da m   0                   a m  1500         QUATERNARIO       sabbie argillose e ghiaie 
- da m  1500              a m 2850          PLIOCENE                 sabbie e sabbie argillose 
- da m  2850              a m 2885          MIOCENE                  argille e marne 
- da m  2885              a m 2918          EOCENE                    argille e marne 
- da m  2918              a m 3015          CRETACEO               calcari e marne 
- da m  3015              a m 4095          GIURASSICO            calcari  
- da m  4095              a m 5312          TRIASSICO               dolomie e rocce effusive 
     
Tralasciando gli avvenimenti geologici precedenti, l’esplorazione profonda ha accertato la presenza, 
nel Mesozoico, di un ambiente tropico-equatoriale che ha favorito la deposizione di dolomie, calcari 
selciferi e marnosi. 
Nel Cenozoico appare evidente l'inizio di fenomeni orogenetici che si concluderanno poi con la 
formazione delle Alpi e degli Appennini. 
A partire  da circa 50 milioni di anni fa (Eocene), iniziò la collisione tra le zolle africana ed europea 
che portò alla definitiva formazione delle catene montuose delle Alpi e degli Appennini, 
delimitando tra di esse un bacino marino.  
Alla fine del Cenozoico, nel Pliocene, si instaurò il bacino di subsidenza padano che perdurò per 
tutto il Pliocene e il Pleistocene. Infatti, salvo fenomeni di sollevamento e di compressione, il mare 
ricopriva l'area dell'attuale pianura mentre la sedimentazione continuava, controllata dalla 
subsidenza. 
Nel mare padano si depositavano sedimenti detritici provenienti dallo smantellamento delle catene 
montuose; sabbie, limi e argille raggiunsero in certe zone spessori assai elevati, dell'ordine di alcuni 
chilometri, specialmente nelle strutture sinclinaliche. 
La base del Pliocene, nell'area di studio, si trova a profondità di 2.500-3.000 metri, mentre la base 
del Quaternario si trova a circa 1.000-1.200 metri di profondità dal piano campagna attuale. 
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Il passaggio dal Quaternario marino  a quello continentale  è annunciato da episodi salmastri e 
continentali che divengono sempre più frequenti verso l'alto e che sono la conseguenza della 
regressione marina che procedeva da Ovest verso Est. Il carattere recessivo della successione 
sedimentaria presenta alla base depositi di mare profondo e poi facies sedimentarie via via più 
superficiali, fino a quelle definitivamente continentali, precedute da frequenti facies di transizione. 
Nei sondaggi dell’ENEL e della Regione Lombardia l’ultima ingressione marina si trova a 
profondità diverse dal piano campagna e viene fatta risalire al Pleistocene Medio, nel Milazziano: 
(Sondaggio ENEL SL S1 San Benedetto: - 370m circa dal p.c.; sondaggi Regione Lombardia:RL 1 
Ghedi: - 94,4 m dal p.c.; RL 2 Pianengo: 143, 1 m dal p.c.)  
 Nell’area mantovana i depositi olocenici e quelli della parte terminale del Pleistocene Superiore 
(Pleniglaciale-Tardiglaciale)   sono solamente di origine continentale e sono costituiti da elementi a 
granulometria variabile dalle argille ai ciottoli.  
Il passaggio dall'ambiente prettamente marino a quello continentale, con l'emersione generalizzata 
della Pianura Padana, è evidenziato anche dall'interfaccia tra le acque salate e le acque dolci che, 
nella zona di Suzzara, si rinviene a circa metri di profondità in depositi di transizione  o marini, 
originariamente saturi di acque salmastre o salate. Le acque dolci, grazie al gradiente idraulico ed 
alla permeabilità dei depositi grossolani, ha potuto sostituire, specialmente nell’alta pianura, le 
acque salate  (fenomeno di flussage) anche ad elevata profondità all’interno dei depositi del 
Pleistocene 
Con la fine del Pliocene e l’inizio del Pleistocene i depositi quaternari, pleistocenici ed olocenici, 
risentono dei profondi cambiamenti climatici, le glaciazioni, che interessarono l'emisfero boreale 
negli ultimi due milioni di anni circa della sua storia. 
Nella provincia alpina, cui la zona in esame appartiene, le glaciazioni lasciarono un'impronta 
evidente sul territorio nelle sue varie componenti fisiche e biologiche. L'alternarsi di fasi glaciali e 
interglaciali con l'avanzamento e il ritiro del ghiacciaio gardesano, provocarono l'erosione, il 
trasporto e la deposizione di materiali litoidi sotto forma di depositi morenici, di depositi 
fluvioglaciali e  fluviali. 
Con la fine dell’ultima glaciazione (Wurm), si depositarono all’esterno delle cerchie moreniche i 
depositi fluvioglaciali del Pleistocene Superiore che costituiscono il “livello fondamentale della 
pianura”. 
Nell’Olocene infine i corsi d’acqua  hanno eroso e terrazzato i depositi precedenti formando le valli 
attuali in parte alluvionate.  
In relazione alle mutate condizioni di alimentazione, alcuni corsi d’acqua persero la loro 
importanza,  altri scomparvero definitivamente. Le tracce del paleoreticolo sono ancora evidenti e 
formano gli elementi geomorfologici caratteristici di questo territorio, su cui in tempi recenti si è 
sovrapposta l’azione dell’uomo. 
 
5.2   Inquadramento geotettonico 
 
L'inquadramento geo-tettonico del mantovano è stato desunto fondamentalmente dai seguenti studi:  
-     ENI - Enciclopedia del petrolio e del gas naturale. Roma 1962-71 
- ENEL (1984) - Rapporto per  la  localizzazione  di  una  centrale  elettronucleare  nella  Regione 
      Lombardia. Rapporto interno 
- Programma Provinciale di Previsione e Prevenzione di Protezione Civile per il Rischio Sismico. 

Parte II: Risultati Analisi di Pericolosità. (a cura di :Amministrazione Provinciale di Mantova, 
Settore Ambiente Ecologia; Università di Bologna, Dipartimento di Fisica, 2000). 

 
5.2.1  Assetto tettonico della Pianura Padana 
 
L'inquadramento geo-tettonico del mantovano è stato desunto fondamentalmente dai seguenti studi:  
-     ENI - Enciclopedia del petrolio e del gas naturale. Roma 1962-71 
- ENEL (1984) - Rapporto per  la  localizzazione  di  una  centrale  elettronucleare  nella  Regione 
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      Lombardia. Rapporto interno 
- Programma Provinciale di Previsione e Prevenzione di Protezione Civile per il Rischio Sismico. 

Parte II: Risultati Analisi di Pericolosità. (a cura di :Amministrazione Provinciale di Mantova, 
Settore Ambiente Ecologia; Università di Bologna, Dipartimento di Fisica, 2000). 

 
L’attuale assetto tettonico della Pianura Padana è determinato dai fenomeni orogenetici che hanno 
prodotto i suoi due principali confini strutturali: le Alpi Meridionali che la delimitano a Nord, 
l’Appennino Settentrionale che la delimitano a Sud (figura 10). L’origine e la forma degli 
Appennini e delle Alpi Meridionali deriva dalla convergenza tra le Placche Africana ed Europea che 
è in corso dal Cretaceo Superiore.  
 
È all’interno di queste strutture tettoniche che si possono ricercare le sorgenti sismogenetiche, 
storicamente attive o potenziali, rilevanti per la pericolosità sismica della provincia di Mantova. 
L’origine e la forma degli Appennini e delle Alpi Meridionali sono dovute alla convergenza tra le 
Placche Africana ed Europea che è in corso dal Cretaceo Superiore.  

 

Figura 10 - Mappa strutturale semplificata della Pianura Padana; “A” Pieghe del 
Monferrato, “B” Pieghe Emiliane, “C” Pieghe Romagnole-Ferraresi. 

 
Nel fronte strutturale Nord Appenninico, che si estende infatti per più di 50 Km nella Pianura 
Padana al di sotto della copertura Quaternaria,  si identificano tre principali sistemi arcuati di 
sovrascorrimento, grossolanamente orientati E-W, partendo da occidente: 

1) Sistema di Pieghe Arcuate del Monferrato (A), è il più interno ed occidentale, esso 
segna l’ultima fase orogenetica tardo Pliocenica. 

 
2) Sistema di Pieghe Arcuate Emiliane (B), rappresentano il sistema centrale di 

sovrascorrimenti arcuati più prossimo all’Omoclinale Alpina e ampiamente collidente con 
il contrapposto, antico e sepolto, Fronte Sudalpino. L’ultima e più importante fase che ha 
interessato questo sistema arcuato si è attuata dal tardo Pliocene. 
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3) Sistema di Pieghe Romagnole-Ferraresi (C), costituiscono il più orientale e complesso 

tra i sistemi di archi ed anche il più complesso tra i maggiori allineamenti della Pianura 
Padana. Le “Pieghe Romagnole”, le strutture più interne dell’arco, sono caratterizzate da 
una disarmonia strutturale delle formazioni clastiche Terziarie rispetto alle formazioni 
carbonatiche Mesozoiche. 

  

La struttura della Catena Alpina è divisa principalmente in due grandi domini tettonici dal 
Lineamento Insubrico o Periadriatico (costituito dai segmenti detti Linea della Gail-Pusteria, 
delle Giudicarie, del Tonale e del Canavese): a Nord del lineamento si distinguono le Alpi S.S., 
mentre a sud il Dominio Sudalpino o Alpi Meridionali (figura 11). 

 

 

Figura 11 - Classificazione cronologica generale dei fronti compressionali all’interno delle 
Alpi Meridionali. “D” Arco Orobico, “E” Arco delle Giudicarie-Val Trompia.  

“F” Arco del Friuli-Giulia. 
 

Nelle Alpi Meridionali vengono distinti tre sistemi arcuati: 

1) Arco Orobico (D). Rappresenta il sistema più interno; attivo dal Cretaceo Superiore al 
Paleogene, si sviluppa circa est-ovest tra la zona dei Laghi ed il Massiccio dell’Adamello 
in prossimità del quale subisce una netta deviazione verso SW.).  

 
2) Arco delle Giudicarie-Val Trompia (E). È il sistema intermedio che risale al Miocene 

medio-inferiore. La direzione preferenziale NNE-SSW assunta dall’asse delle Giudicarie è 
fortemente curvata verso ovest in corrispondenza della Val Trompia e del bresciano 
(Gomito del Garda) incuneandosi al di sotto della Pianura Padana.. 

 
3) Arco del Friuli-Giulia (F). È il sistema più esterno che rappresenta la maggior parte del 

settore orientale delle Alpi Meridionali. L’arco presenta un complesso fronte esterno 
concavo di età Pliocenica-Quaternaria, ed è la principale zona simogenica responsabile 
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dell’elevata sismicità dell’area carnico-friulana.  
 

Tra le Alpi Meridionali e l’Appennino si estende il bacino padano in cui si è sviluppata la 
successione detritica pliocenico-quaternaria, potente migliaia di metri; questi sedimenti  
poggiano su un substrato rigido formato da rocce carbonatiche mesozoico-eoceniche, interessato 
da una serie di faglie ad andamento Ovest-Est. 

 

In sintesi, l'area padana è il risultato di una compressione asimmetrica bilaterale che ha agito in 
più tempi nell’intervallo Miocene superiore-Pliocene, compressione applicata in modo differente 
nei bordi meridionali e settentrionali del sistema. Quest’ultima condizione ha provocato una 
progressiva riduzione dello spazio indeformato della Pianura Padana ed il suo graduale 
assottigliamento. L’alto tasso di sedimentazione Plio-Pleistocenico all’interno dell’Avanfossa 
Padana in restringimento è da mettersi in relazione con il generale arretramento ed 
approfondimento del depocentro Padano. La conseguente subsidenza della Pianura Padana è 
stata incrementata dalla compressione Neogenica, come pure dai carichi implicati dagli 
spostamenti tettonici dei depositi sedimentari più recenti.  

 
5.2.2   Sismicità storica 
 
L'Amm. Provinciale di Mantova, nell'ambito del "Programma provinciale di Previsione e 
Prevenzione di Protezione Civile" per il rischio sismico, ha predisposto uno studio specifico a cura 
dell'Università di Bologna, Dipartimento di Fisica.  
Per questo studio è utilizzato il Catalogo Parametrico dei Forti Terremoti in Italia o CPTI che ha 
permesso di ricostruire gli effetti macrosismici per i singoli comuni del mantovano nel periodo dal 
217 a.C. al 1992. Le aree epicentrali nelle quali si sono verificati i massimi effetti che hanno 
provocato risentimenti anche nel mantovano sono: 
- Appennino Parmense, Reggiano e Bolognese; 
- Giudicarie; 
- Bassa Bresciana; 
- Franciacorta; 
- Garda occidentale; 
- Veronese; 
- Dorsale ferrarese. 
 
Le intensità massime storiche (VII° MCS) sono state riscontrate nell'Alto Mantovano, ai confini tra 
Brescia e Verona, per la vicinanza all'epicentro del forte terremoto che ha colpito Verona nel 1117 
(IX MCS) e Brescia nel 1222 (IX MCS), nei Comuni del Sud-Ovest  per la vicinanza all'area 
sismogenetica dell'Appennino reggiano-parmense e del Sud-Est per la vicinanza alla dorsale 
Dorsale ferrarese. A questo riguardo, al Comune di Suzzara, praticamente equidistante dai  centri 
sismogenetici della Bassa Bresciana e del Garda occidentale e da quelli dell'Appennino Reggiano-
Parmense, è stata attribuita una Intensità Massima Macrosismica del VI° MCS. 
Le stime di pericolosità comunale, realizzate in base all'approccio probabilistico secondo il metodo 
Cornell, sono così espresse: 
 
I10/50m = 5,9                 (I10/50m = valore di intensità MCS con una probabilità di superamento del 10% 
                                    in 50 anni. Periodo di ritorno T = 475 anni.). 
PGA10/50s = 0,082       (PGA10/50s = valore medio della accelerazione di picco con una probabilità di 
                                    superamento del 10 % in 50 anni. Periodo di ritorno T = 475 anni.). 
 
E’ stata inoltre stimata la pericolosità sismica dei comuni mantovani secondo l'approccio 
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probabilistico di sito, calcolando la probabilità di eccedenza dei gradi MCS pari o superiori alla 
soglia di danneggiamento (VI°, VII°, VIII°, IX°, X°, XI°) e l'intensità massima attesa (Iatt) relativi 
ad un periodo di esposizione di 50 anni (Periodo di ritorno T = 475 anni). 
Per il Comune di Suzzara si hanno i seguenti valori di pericolosità, calcolati con le intensità 
epicentrali, verificatesi dal 217 a.C. al 1992 in un raggio di 250 Km dal Comune, ed 
opportunamente attenuati,  e l'intensità attesa  (Iatt) per un tempo di esposizione di 50 anni (Periodo 
di ritorno T = 475 anni):  
 

Valori di pericolosità 

Comune VI VII VIII IX X XI Iatt 
Suzzara 0.85 0.45 0.08 0.01 0.00 0.00 7.0 

 
 
5.2.3   Classificazione sismica del territorio comunale 
 
Con la pubblicazione dell'Ordinanza n. 3274 del 20.03.2003 del Presidente del Consiglio dei 
Ministri “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio 
nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica “, modificata dall’Ordinanza n. 
3316 del 02.10.2003 del Presidente del Consiglio dei Ministri, è stata redatta una mappa della 
pericolosità sismica di base per tutto il territorio italiano, con la individuazione di quattro zone 
sismiche a pericolosità decrescente(zona 1, zona 2, zona 3, zona 4) e la formazione degli elenchi dei 
comuni compresi in ciascuna zona. Ogni zona è contrassegnata da un diverso valore del parametro 
ag corrispondente alla accelerazione di picco orizzontale del suolo, con probabilità di superamento 
del 10% in 50 anni,  espressa come frazione dell'accelerazione di gravità g, da adottare in ciascuna 
delle zone sismiche del territorio nazionale, secondo la seguente tabella: 
 

Zona sismica Valore di ag 
1 0,35g  
2 0,25g  
3 0,15g  
4 0,05g 

  
La Regione Lombardia, con la D.G.R. 7 novembre 2003 n. 7/14964 “disposizioni preliminari per 
l’attuazione dell’ordinanza Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003 recante 
primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e 
di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”, ha accettato la classificazione sismica dei 
singoli comuni proposta dalla OPCM sopracitata ed ha stabilito i modi e i tempi di applicabilità 
della nuova normativa sismica sia per le costruzioni esistenti che per quelle future.  
Al Comune di Suzzara è stata attribuita la zona sismica 4 (bassa sismicità, con ag  =  0,05 g). 
 
Recentemente è stata redatta una Mappa di Pericolosità Sismica [GRUPPO DI LAVORO (2004) – 
Redazione della mappa di pericolosità sismica prevista dall’Ordinanza PCM 3274 del 20 marzo 
2003. Rapporto Conclusivo per il Dipartimento della Protezione Civile. INGV, Milano-Roma, 
aprile 2004, 65 pp. + 5 appendici], prevista dall’Ordinanza PCM 3274 del 20.03.2003; tale mappa è 
stata approvata con Ordinanza PCM 28 aprile 2006 n. 3519. 
 
Questa iniziativa è stata rivolta a soddisfare l’esigenza di una mappa di pericolosità sismica di 
riferimento per l’individuazione delle zone sismiche, esigenza formulata dall’Ordinanza PCM 
20.03.2003 n. 3274, che ne fissa criteri e scadenza. In particolare: 
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- è stata elaborata una nuova zonazione sismogenetica, denominata ZS9, a partire da un 
sostanziale ripensamento della precedente zonazione ZS4, alla luce delle evidenze di tettonica 
attiva e delle valutazioni acquisite negli ultimi anni. ZS9 è corredata, per ogni ZS, da un 
meccanismo focale prevalente e da un valore di profondità, determinati nella prospettiva di 
utilizzo con le relazioni di attenuazione. La nuova ZS9 viene riportata in figura 12.  

 
 

 
 
 

Figura 12 - Zonazione Sismogenetica ZS9 
 
 
- è stata prodotta una versione aggiornata del Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani, detta 
CPTI2, mediante la ricompilazione ex-novo della porzione temporale 1981-1992 e la sua estensione 
al 2002; 
- sono state verificate le relazioni di attenuazione di amax definite a scala nazionale ed europea; 
- sono stati determinati, con approcci storici e statistici, due insiemi di completezza dei dati del 
Catalogo CPTI2 
 
La nuova mappa di pericolosità sismica (vedasi Ordinanza PCM 28 aprile 2006 n. 3519) risulta 
essere la seguente (figura 13): 
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Figura 13 - Nuova Mappa di Pericolosità Sismica 
 
 
Per quanto riguarda la Regione Lombardia, la Provincia di Mantova e il Comune di Suzzara, la 
nuova Mappa di Pericolosità Sismica viene riportata in Figura 14.  In tutto il territorio comunale la 
nuova mappa di pericolosità sismica, espressa in termini di accelerazione massima del suolo 
(amax), con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni, riferita a suoli molto rigidi (Vs30 > 800 
m/s), prevede valori di  amax  variabile da 0,075 a 0,100 g.  
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Figura 14 - Nuova Mappa di pericolosità Sismica per la Regione Lombardia 
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6.  ELEMENTI GEOLOGICI 
 
6.1   Unità cronostratigrafiche 
 
Il quadro cronostratigrafico dei depositi superficiali del mantovano è riferibile al Pleistocene e 
all’Olocene. Tra gli studi più recenti si ricordano quelli di ENEL (1984) per la localizzazione di una 
centrale elettronucleare in territorio mantovano, nonché quelli di M. CREMASCHI ( Paleosols and 
vetusols in the central Po Plain (Northern Italy ). 1987) sui paleosuoli del settore centrale della 
pianura padana. 
Nell’area  considerata, secondo lo studio di M. Cremaschi, è presente l’unità cronostratigrafica 
depositi alluvionali recenti ed attuali (E)  (figura 15): si tratta di depositi legati alle fasi 
deposizionali oloceniche  del fiume Po, di granulometria variabile dalle sabbie ai limi ed alle 
argille, classificati come E2 (loam) e E3 (sandy). 
 
 

 
 
 

Figura 15 - Unità cronostratigrafiche 
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6.2    Studio dei depositi superficiali   
 
Per lo studio delle caratteristiche litologiche superficiali ci si è avvalsi, oltre che di osservazioni 
dirette in sezioni aperte (scavi edilizi, trincee, fronti di cava, sezioni di canali, sondaggi, prove 
penetrometriche, ecc.), dei risultati degli studi geologici  del Piano Regionale di Risanamento delle 
Acque redatto (P.R.R.A.) da Amministrazione Provinciale di Mantova e della Carta degli Elementi 
Litologici presente sul SIT di Regione Lombardia. 
 
6.3   Analisi granulometriche, coefficienti di permeabilità   
 
Al fine di ottenere una taratura delle operazioni di classificazione svolte direttamente in campagna, 
su alcuni campioni sono state effettuate, nell’ambito della redazione del P.R.R.A., analisi di 
laboratorio per una corretta classificazione. L'analisi granulometrica è stata eseguita secondo le 
modalità previste dal test D422 ASTM, constatando una buona corrispondenza tra la 
determinazione granulometrica di campagna e quella di laboratorio. Le prove di permeabilità sono 
state eseguite in cella edometrico. 
Nel territorio di Suzzara e nella zona circostante sono state eseguite alcune granulometrie su 
campioni litologici prelevati dai sondaggi  a mano; la loro ubicazione risulta nella Carta Geologica 
e Geomorfologica e i risultati delle analisi di laboratorio sono di seguito riportati: 
 
Campione Sabbia (%) Limo (%) Argilla (%) Coefficiente di 

permeabilità 
k (cm/s) 

65/44 3 58 39 1,2 x 10 -8  
65/45 2 48 50  
65/47 6 52 42 1,44 x 10 -8 
65/48 5 43 42  
65/51 25 47 28  
65/52 11 58 31  
65/53 15 51 34  
65/54 13 53 34  
65/55 3 45 52 1,97 x 10 -8 
65/56 30 50 20  
65/58 19 60 21  
 
 
6.4    Litologia di superficie  
 
In base alla metodologia di studio dei depositi superficiale e delle analisi granulometriche effettuate, 
nel territorio comunale e nelle zone circostanti sono stati rilevati i seguenti litotipi riportati nella 
TAV. 2 – CARTA LITOLOGICA E GEOMORFOLOGICA: 
 
a) depositi prevalentemente sabbiosi: nell’area di influenza del fiume Po questo litotipi è 
rinvenibile nelle aree golenali dello stesso fiume; altri affioramenti sono segnalati in corrispondenza 
dei paleoalvei del Po, quali Po Vecchio, Po Morto e Scolo Zara.  
Per quanto riguarda la granulometria, la frazione sabbiosa varia dal 44 al 47%, e ritratta di sabbie 
fini o molto fini, accompagnate da percentuali circa uguali di limo (dal 43 al 44%) e da una coda 
argillosa del 10-12%. 
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b) depositi prevalentemente limosi: a sud del fiume Po limi superficiali si rilevano sia in 
prossimità dello stesso corso d’acqua, da Tabellano-Suzzara fino a San Benedetto Po, sia nella parte 
più meridionale a confine con la regione Emilia Romagna, da Suzzara a Moglia. 
Complessivamente la frazione limosa è presente in percentuali variabili dal 42 al 70%, con valori 
più frequenti attorno al 50-55%. I limi sono frammisti sia a sabbie (con percentuali variabili dal 2 al 
38%), che ad argille (con percentuali variabili dal 2 al 47%). Nelle aree vicine ai principali corsi 
d’acqua (Po e suoi paleoalvei) prevalgono i limi sabbiosi, diversamente sono prevalenti i limi 
argillosi. 
 
c) depositi prevalentemente argillosi: a sud del fiume Po questo litotipi affiora nei pressi del fiume 
a NO di Suzzara e ad E di Suzzara. 
Da un punto di vista granulometrico, la frazione argillosa varia dal 47 al 62%; le argille sono 
sempre accompagnate da frazioni importanti di limo (dal 35 al 48%) e da porzioni assai modeste di 
sabbia (2-7%, raramente 13%). 
 
6.5    Permeabilità dei depositi superficiali  
 
Per la definizione delle caratteristiche di permeabilità dei depositi superficiali si è pervenuti 
all'individuazione del coefficiente di permeabilità utilizzando i dati delle prove di permeabilità in 
cella edometrica e delle analisi granulometriche disponibili (con la relazione di A. Hazen):            
 
k = 100 x (d 10)

 2
 

 
dove: 
k = coefficiente di permeabilità (cm/s) 
d 10 = diametro efficace (cm) 
 
Pertanto, in relazione ai tipi litologici sopradescritti e cartografati in Tav. 2 - Carta geomorfologica 
e litologica, sono stati attribuiti i seguenti coefficienti di permeabilità:  
- depositi prevalentemente sabbiosi:  permeabilità alta con  k =  10

 -3
 - 10

 -4
 cm/s; 

-     depositi prevalentemente limosi: permeabilità media con k =  10
 -4

 a 1 x 10 
-5

 cm/s; 
-     depositi prevalentemente argillosi: permeabilità bassa con k = 10 

-6
 - 10 

-7
 cm/s; 

 
6.6    Caratteristiche geotecniche 
 
Le caratteristiche geotecniche dei terreni di imposta delle fondazioni sono state analizzate tramite i 
dati di prove penetrometriche statiche e dinamiche eseguite nel territorio comunale e fornite dal 
Comune di Suzzara. 
 
Le prove in sito hanno raggiunto profondità minima di 9,00 metri e profondità massima di 30,00 
metri dal piano campagna. 
 
La situazione geotecnica rilevata mostra, a partire dal piano campagna, la presenza di due strati 
distinti: 
 
- dal piano campagna a 8-12 metri di profondità è generalmente presente uno strato costituito da 
argille e limi, talvolta debolmente sabbiosi, prevalentemente coesivo; 
 
- da 8-12 metri fino a 30 metri di profondità sono generalmente presenti sabbie, fini e medie, talora 
interrotte da livelli argillosi o limosi di modesto spessore; i terreni sono prevalentemente incoerenti. 
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Utilizzando i dati forniti è possibile schematizzare la situazione geotecnica del territorio comunale 
indicando, seppur di massima, il valore della capacità portante in relazione alla tipologia di 
fondazione adottata, nonché i cedimenti teorici assunti come riferimento dagli estensori delle 
indagini geotecniche. 
La situazione emersa è riportata nella seguente tabella. 
 

Località Profondità 
d’indagine 

(metri dal p.c.) 

Capacità 
portante 
(kg/cm2) 

Cedimenti  
teorici 
(cm) 

Tipo di  
fondazione 
consigliato 

Brusatasso 10 0,7-0,8 2,0-2,5 Trave 
Croce del Gallo 9 1,0-1,2 2,5-3,0 Trave 
Roncobonoldo 10 1,1 1,0-2,0 Trave 
Sailetto 10 0,9 - Trave 
San Prospero 10 0,7-1,1 2,2-3,0 Trave 
Suzzara 
Via dell’Artigianato 

20 0,5 2,8-3,5 Plinti 

Suzzara 
Via A. Einstein 

10 1,0 0,8-1,7 Plinti 

Suzzara 
Via Della Pace 

10 0,7-1,2 - - 

Suzzara 
Zona sud est 

9 1,1-1,2 2,2-3,2 Travi 

Suzzara 
Crocile Tosini 

30 1,4 1,2-2,8 - 

Suzzara 
Via Solferino 

16 0,6-0,8 6,0-10,0 Pali 

Suzzara 
Via Cesare Pavese 

30 1,0 4,1-4,3 Trave 

Suzzara 
Via P.P. Pasolini 

10 1,3-1,4 - - 

Suzzara 
Via Luppi Menotti 

15 0,6 1,0-1,1 Trave 

Suzzara 
Cimitero 

15 0,6 1,6-2,0 Platea  

Suzzara 
Gervasone 

10 1,3 - - 

Riva 9 0,9 0,8-1,8 Trave 
 
I terreni di fondazione sono dotati, nei primi 3-4 metri di profondità, di modeste capacità portanti: il 
carico unitario ammissibile è dell’ordine di 0,8-1,0 kg/cm2; i cedimenti teorici assunti come 
riferimento sono dell’ordine di 2-3 centimetri. 
 
In alcune zone sono presenti terreni con caratteristiche geotecniche scadenti, con carico unitario 
ammissibile dell’ordine di 0,5-0,6 kg/cm2; in questi casi sono state messe in opera, anche in 
relazione alla tipologia degli edifici, fondazioni su platea o fondazioni profonde su pali. 
 
Non sono segnalate aree con presenza di depositi torbosi superficiali. 
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6.7    Attività estrattiva   
 
Il Piano Cave della Provincia di Mantova, attuato con Deliberazione del Consiglio Regionale 
17.12.2003 n. 7/947 “Nuovo piano cave della provincia di Mantova, settori sabbie, ghiaie e argille, 
ai sensi della l.r. 8 agosto 1998, n. 14”, non prevede la presenza di Ambiti Territoriali Estrattivi 
(ATE) nel comune di Suzzara. 
 
Anche in passato l’attività estrattiva è risultata praticamente assente, ad esclusione di 2-3 cave 
aperte in golena del fiume Po che hanno lasciato come residuati laghetti sottofalda (figura 16) il cui 
livello idrico è regolato dagli andamenti idrometrici del fiume. 
 

 
 
 

Figura 16 – Laghetto sottofalda residuo di attività estrattiva 
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7    ELEMENTI GEOPEDOLOGICI, BONIFICHE E IRRIGAZIONI 
 
7.1    Caratteristiche pedologiche   
 
Nell’ambito del progetto “Prima approssimazione della base dati georeferenziata dei suoli d’Italia 
alla scala 1:250.000” è stata creata una banca dati che copre l’intero territorio della Lombardia.  
 
La componente geografica è stata organizzata su quattro livelli gerarchici: 5 regioni pedologiche 
(soils regions), 18 province (soil sub-regions), 65 distretti (great soilscapes) e 1038 paesaggi 
(soilscapes). 
 
Le Unità Tipologiche di Suolo (UTS) sono state classificate in base al Word Reference Base (FAO, 
1998); ognuna di esse può comparire in più paesaggi e può essere associata ad altre unità 
tipologiche in percentuali differenti.  
 
Nella carta ogni unità cartografica viene rappresentata dal colore identificativo della UTS 
dominante, la più estesa in termini di superficie coperta.  
 
Allo stato attuale la carta dei suoli della Lombardia è rappresentata in figura 17. 
 
 
 

 
 

Figura 17 – Carta dei suoli della regione Lombardia 
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Nel territorio del comune di Suzzara sono presenti principalmente le seguenti Unità Tipologiche di 
Suolo (UTS): 
 
- CALCISOLS (CL): suoli bruni calcici della pianura, il cui profilo è tipicamente il seguente 

(figura 18). 
 

 
 
 

Figura 18 – Profilo Calcisols 
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- FLUVISOLS (FL): suoli delle valli fluviali, il cui profilo è tipicamente il seguente (figura 19). 
 
 

 
 
 

Figura 19 – Profilo Fluvisols 
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- VERTISOLS (VR): suoli argillosi della pianura a sud del fiume Po, il cui profilo è tipicamente il 
seguente (figura 20). 
 
 

 
 
 

Figura 20 – Profilo Vertisols 
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7.2     Attitudine dei suoli allo spandimento dei liquami  
 
La Provincia di Mantova, in collaborazione con l’ERSAL, nell’ambito del “Progetto reflui 
zootecnici” ha elaborato la “Carta della vulnerabilità pedologica”.  
 
I suoli sono stati classificati in due gruppi principali: 
 
- suoli non adatti e poco adatti allo spandimento dei liquami (aree viola); 
 
- suoli adatti e moderatamente adatti allo spandimento dei liquami (aree bianche). 
 
La situazione del territorio comunale di Suzzara è rappresentata in figura 21. 
 

 
 
 

Figura 21 – Attitudine allo spandimento dei liquami 
 
7.3   Bonifiche e irrigazioni 
 
Il territorio del comune di Suzzara appartiene al Consorzio di Bonifica  “Terre dei Gonzaga in 
Destra Po”, costituito il 01.01.2006 dalla fusione dei consorzi “Agro Mantovano-Reggiano” e “Di 
Revere”, concludendo così una procedura avviata dalla D.G.R n° 6/37966 del 06.08.1998. 
 
Il territorio comunale in esame, posto in destra Po e in sinistra Secchia, è appartenuto storicamente 
al Consorzio di Bonifica “Agro Mantovano-Reggiano”, per cui le note che seguono sono tratte dagli 
atti di tale consorzio, così denominato perché, in origine, prima del riordino attuato con la legge 
regionale 26 novembre 1984 n° 59 e delle successive intese con la Regione Emilia Romagna 
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(Delibere n. 50074 del 22 dicembre 1989 e n. 2150 del 26 luglio 1988), il Consorzio costituiva un 
tutt’uno, anche sotto l’aspetto gestionale, con il territorio reggiano delimitato dal Torrente Crostolo 
a Est, dal Cavo Fiuma a Nord, dal Fiume Po a Sud e dalla provincia di Mantova ad Ovest.  
 
I confini territoriali sono: 
 
- a Nord il fiume Po; 
- a Est il fiume Secchia; 
- a Sud la provincia di Reggio E; 
- a Ovest nuovamente il fiume Po. 
 
Il territorio comprensoriale, che si estende totalmente in destra Po, copre una superficie, in gestione 
diretta, pari a 280,77 Km2 su quella territoriale rappresentata dai Comuni interessati di 283,23 Km2 
(6 Comuni, tutti in territorio mantovano). I dati salienti sono riportati nella seguente tabella. 
 

Comprensorio Agro Mantovano-Reggiano. Comuni mantovani, superfici territoriali (ST) e 
relative superfici consortili (SC) in Km2  amministrate dal Consorzio. 

 
Comune ST SC Comune ST SC 
Gonzaga 49,80 49,80 Pegognaga 46,69 46,69 
Moglia 31,55 31,55 S. Benedetto Po 69,80 69,80 
Motteggiana 24,59 22,13 Suzzara 60,80 60,80 
 
7.3.1  Lo stato generale della bonifica idraulica ed irrigua 

 
Il territorio della bassa mantovana posto in destra del Po è storicamente impegnato in un’opera di 
sistemazione idraulica e bonifica, derivante dal fatto che i terreni hanno giacitura più bassa rispetto 
alle opere di arginatura dei fiumi che lo delimitano e del Po in particolare. Nel caso del 
comprensorio di questo Consorzio già i benedettini dell’Abbazia di Polirone in San Benedetto Po 
iniziarono la sistemazione idraulica delle terre emergenti dal Po e tale opera si è protratta e si 
protrae, sotto varie forme e con alterni impegni, fino ai nostri giorni. 
Il Consorzio di Bonifica dell’Agro Mantovano-Reggiano nasce quindi a cavallo fra lo scorso e 
l’attuale secolo come esigenza di razionalizzare e garantire in modo sicuro lo scolo a tutti terreni 
posti in destra Po e sinistra Secchia fino ad allora garantito in modo parziale dai consorzi idraulici 
costituitisi a servizio dei bacini di alcuni canali (Consorzio Zara, Consorzio Fossetta Campolungo, 
ecc.). 
I canali oggi ad uso promiscuo, in virtù della scelta del sistema irriguo effettuata nel secondo 
dopoguerra, ma comunque nati come opere di bonifica idraulica e necessari per garantire tale scopo, 
hanno uno sviluppo, nella parte di territorio lombardo di circa 300 km e sono interamente e 
completamente a sezione trapezia in terra ed in alcuni casi (Emissario, Collettore Principale, ecc.) 
arginati. 
Il sistema di scolo è caratterizzato dalla confluenza diretta o meno di tutti i canali in un unico 
Collettore Principale che attraversa il comprensorio in una posizione mediana da sud verso nord-est 
fino al fiume Secchia in località San Siro di Quistello. In tale punto il canale sottopassa il fiume 
Secchia e quindi diventa Canale Emissario che convoglia le acque di scolo nel Po a Moglia di 
Sermide dove, alla bisogna, ne è previsto il sollevamento. 
La scelta di fare confluire in Po le acque molto a valle rispetto al comprensorio si può ritenere 
ottimale in quanto consente di scaricare quasi sempre a gravità e questo permette di mantenere i 
costi di gestione della bonifica estremamente bassi rispetto ai territori dove lo scolo avviene 
esclusivamente o prevalentemente in modo meccanico. 
Lungo la direttrice sopracitata vi sono le opere di scolo più importanti ed in particolare, partendo da 
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valle andando verso monte: 
 
− a Moglia di Sermide, lo stabilimento idrovoro che può sollevare una portata di 40 mc/sec dal 

canale Emissario al Po fino ad una prevalenza di 7 metri. Tale impianto, ristrutturato all’inizio 
degli anni ’80 ed oggetto di continui interventi manutentivi sulle parti murarie, è caratterizzato 
dal basso indice di funzionamento in quanto, su base di ormai più di 90 anni di esistenza, risulta 
avere un esercizio medio di circa 6 giorni l’anno; 

− il Canale Emissario che si sviluppa per circa 23.000 m da Moglia di Sermide fino a Quistello 
contro l’argine del Secchia è praticamente interamente arginato e caratterizzato da diversi 
manufatti (ponti, botti a sifone, ecc.) di pregevole fattura e di dimensioni consistenti; 

− la Botte sotto Secchia, caratterizzata da una serie di manufatti a compendio 
dell’attraversamento vero e proprio del Secchia, rappresenta forse l’opera di ingegneria più 
importante fra quelle realizzate in occasione della bonifica. L’attraversamento in sub-alveo del 
fiume, le opere di difesa e sicurezza costruite, l’ambientazione delle stesse in ampi spazi ne 
fanno un complesso estremamente interessante; 

− il Canale Collettore Principale che si sviluppa per 27.000 m di cui 23.000 in Lombardia e i 
risultanti 4.000 m circa in Emilia Romagna è anch’esso in parte arginato e caratterizzato da 
manufatti di una certa importanza ed in alcuni casi di pregevole fattura. Su tale canale vi sono 
poi due importanti manufatti di regolazione idraulica del canale stesso. 

 
Per quanto attiene l’irrigazione la situazione è forse ancora più semplice in quanto la scelta fatta 
negli anni ’50 di dotare il comprensorio di un sistema irriguo di soccorso, utilizzando la rete di 
scolo, ha fatto in modo che si è potuta raggiungere la superficie propostasi da servire di 28.000 Ha 
(Emilia compresa) nel giro di 15/20 anni con costi estremamente bassi. In pratica per raggiungere 
tale obiettivo è bastato, per la zona del comprensorio posta ad ovest del Collettore Principale, 
costruire un canale che, derivando acqua dal Cavo Fiuma in comune di Guastalla (RE), corresse 
parallelo all’argine destro del fiume Po ad alimentare la rete di scolo che man mano veniva ad 
intersecare e che già scorreva in senso ovest-est, cioè dall’argine maestro del Po (lato ovest e nord 
del comprensorio) verso il Collettore Principale (zona mediana del comprensorio). Per la zona del 
comprensorio posta, nel caso lombardo, ad est del Collettore Principale si sono costruite derivazioni 
dal Cavo Fiuma alimentando canali di scolo esistenti o costruendone alcuni esclusivamente irrigui. 
In tale zona, per ragioni storiche e pedologiche, alcune strutture irrigue ed una certa pratica irrigua 
con acqua superficiale, era già presente (zona di Moglia, zona a sud di Gonzaga, ecc.) da tempo ed 
era stata preceduta da esperienze di consorzi risicoli. 
Il canale di cui sopra si fa menzione è il Canale Irriguo Principale che ha all’origine una portata di 
10 mc/sec che si riduce a 6 mc/sec nel momento in cui entra in Lombardia. Tale canale è stato 
costruito interamente a sezione trapezia con rivestimento in calcestruzzo. Su tutto il comprensorio la 
distribuzione irrigua avviene per gravità. 
 
7.3.2  Le opere idrauliche e i corsi d’acqua in gestione 

 
Tutto il sistema della bonifica idraulica è stato, all’epoca della sua costruzione, dimensionato in 
base alla determinazione dei coefficienti udometrici afferenti ai vari sottobacini risultando 
complessivamente dimensionato, sui 33.100 Ha del comprensorio serviti, secondo un parametro 
medio di 1,2 l/sec/Ha e quindi su una quantità complessiva massima di acqua da allontanare di 40 
mc/sec. Tale dimensionamento, pur con tutte le variazioni avvenute sul territorio sia in campo 
agricolo che in quello urbano-infrastutturale, risulta tuttora attuale e rispondente alle esigenze del 
territorio e quindi efficiente ed efficace per la tutela dello stesso. 
I problemi che negli ultimi anni si sono riscontrati nel settore della bonifica idraulica e che destano 
non poche preoccupazioni, sono relativi alle reti secondarie poste nelle vicinanze dei centri abitati. 
Le verifiche idrauliche su tali canali, tenuto conto della nuova realtà urbana e dei sistemi fognari di 
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collettamento, in pochi punti, delle fognature quasi sempre miste, portano a riscontrare in tali reti  
deficienze di portata estremamente sensibili e nell’ordine, in molti casi, del 50-100% ed in alcune 
situazioni particolari anche maggiori. 
 
La rete pubblica di scolo in gestione al Consorzio è costituita da una serie di canali a sezione 
trapezia in terra di varia grandezza e portata per uno sviluppo, in territorio lombardo, di 300 Km 
circa (13/14 ml/Ha). A questo deve poi aggiungersi una parte della rete interpoderale, 
giuridicamente di proprietà privata, ma che per importanza sia strategica che idraulica viene gestita 
e curata dal Consorzio in quanto spesso riveste un’importanza perfino superiore alla rete pubblica. 
Dal punto di vista della bonifica idraulica l’intero comprensorio, fatta esclusione per alcune piccole 
ed insignificanti superfici rimaste per questioni di giacitura fuori dal progetto originario, è servita 
completamente né si prevedono o sono prevedibili ampliamenti della rete se non quelli che si 
renderanno necessari per risolvere i problemi di cui sopra. 
Attualmente il sistema di gestione della rete di scolo è privo di ogni forma sia di controllo che di 
gestione automatica, ma nei programmi futuri dell’Ente verrà introdotto ed avviato, per gradi, un 
sistema di controllo e, si presume successivamente, di gestione automatizzato. Questo sia in 
prospettiva di miglioramento del servizio, sia rivolto ad una riduzione dei costi di gestione ed 
esercizio. 
Il problema maggiore, stante la situazione sopradescritta, è chiaramente quello della manutenzione 
sia ordinaria che straordinaria. Lo sviluppo della rete, le sue caratteristiche, la presenza sulla stessa 
di innumerevoli manufatti, sia di gestione che a servizio delle infrastrutture, in alcuni casi le 
dimensioni importanti degli stessi (ponti sull’Emissario, sul Collettore Principale e su altri canali) 
generano problemi di mantenimento e adattamento non sempre compatibili con le attuali 
disponibilità sia di tempo che economiche dell’Ente. Da un punto di vista complessivo lo stato 
manutentivo della rete, pur mancando parametri oggettivi di valutazione a cui far riferimento, si può 
definire soddisfacente, forse anche buono, fermo restando che sulle opere di dimensioni più 
impegnative gli interventi sono piuttosto carenti e spesso volti ad un tamponamento di problemi 
contingenti, senza poter risolvere alla radice o in via definitiva il problema. 
Esistono poi situazioni in cui si impongono interventi di ristrutturazione dei manufatti ed in alcuni 
casi dei fabbricati anche se in tale settore, negli ultimi 10 anni, si è intervenuti con assiduità per 
porre rimedio a situazioni ormai insostenibili. 
 
7.3.3  Le opere irrigue 

 
L’irrigazione del comprensorio trae origine dal progetto di massima del 1948 e le opere conseguenti 
hanno inizio negli anni ’50 con la costruzione del Canale di Bondanello in comune di Moglia per 
proseguire poi decisamente agli inizi degli anni ’60 con la costruzione del Canale Irriguo 
Principale che è l’asta primaria di distribuzione irrigua su tutta la parte di comprensorio posta ad 
ovest del Canale Collettore Principale, cioè su circa 20.000 Ha di cui 14.000 Ha in Lombardia. 
Il progetto di cui sopra, stante la natura dei terreni da servire, l’ordinamento prevalente, il tipo di 
irrigazione ipotizzata, prevedeva una disponibilità di 14 mc/sec di acqua irrigua avendo quantificato 
la dotazione unitaria in 0,5 l/sec/Ha e prevedendo di poter servire ,ad opere completate, 28.000 Ha 
circa di terreno.  
Tale disponibilità è stata ottenuta con il D.P.R. 28/04/1951 n° 4004 con il quale veniva concesso al 
Consorzio di Bonifica dell’Agro Mantovano-Reggiano e a quello di Revere di derivare dal Fiume 
Po dal 10 aprile al 10 settembre di ogni anno “la portata non superiore a moduli 200, stabilendosi, in 
misura approssimata, in moduli 140 la portata media” per l’irrigazione dei rispettivi territori. Dei 
moduli 200 massimi previsti, 140 sono quelli spettanti all’Agro Mantovano-Reggiano. La 
concessione citata è accordata per anni 70 a far corso dalla data del decreto per cui scadrà il 
28/04/2021. 
La disponibilità di acqua irrigua è inoltre integrata da quanto contemplato nel decreto 02/04/1951 
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che consente al Consorzio di Bonifica dell’Agro Mantovano-Reggiano di derivare dal 1 aprile al 30 
settembre di ogni anno “moduli 8 di acqua per l’irrigazione di 450 Ha di terreni” da 81 canali 
ricadenti nel proprio comprensorio e dal tronco di Canale Emissario del Consorzio della Bonifica 
Parmigiana Moglia-Secchia sito nel comprensorio.  
Il grado di efficienza e funzionalità delle opere è generalmente buono stante il sistema in essere e 
non genera problemi se non in limitati periodi dell’anno in cui la contemporanea e concomitante 
richiesta da parte di un gran numero di utenti può dare origine, come già precedentemente descritto, 
a carenze sulle parti di comprensorio più periferiche rispetto alle aste distributive. Tale evenienza è 
resa sempre più frequente dal continuo omogeneizzarsi delle colture praticate. 
Il livello tecnologico delle opere irrigue, fatta eccezione per le stazioni di derivazione dal Po a 
Boretto, è estremamente basso sia per quanto attiene le varie prese che per la distribuzione ed 
adduzione. 
L’impianto di derivazione di Boretto è comune a quattro Consorzi per una portata derivabile di 60 
mc/sec e la derivazione ormai avviene quasi esclusivamente mediante sollevamento  automatizzato.  
Tutti i sistemi di presa, regolazione e distribuzione di questo Consorzio sono a comando manuali 
con l’esclusione della presa del Canale Irriguo Principale in cui l’apertura delle paratoie è 
elettrificata. 
Anche il controllo sia delle aste di distribuzione irrigua che di tutto il sistema è manuale.  
A livello aziendale la distribuzione avviene e può avvenire esclusivamente con sistemi a pioggia, 
non è consentita né praticata l’irrigazione a scorrimento o per sommersione. 
 
7.3.4  La rete idrografica del Comprensorio di Bonifica 
 
La rete idrografica del Comprensorio è costituita dal Collettore Principale nel quale immettono i 
tributari laterali. Il Collettore Principale arriva fino al fiume Secchia, in località San Siro di 
Quistello. In tale zona il canale sottopassa in botte il Secchia, cambia nome in Canale Emissario, e 
si dirige verso Po a Moglia di Sermide, dove deposita le acque a gravità in tempi ordinari o, in 
tempi di piena, sollevandole con l’impianto idrovoro. 
La portata massima di dimensionamento del canale e quella scaricabile è di 40 m3/sec ad una 
prevalenza di 7 m.  
Il Canale Emissario, da Moglia di Sermide a Quistello contro il Secchia, misura 23 km ed è 
completamente arginato. Il Canale Principale, invece, di pari sviluppo è solo parzialmente arginato. 
 
7.3.5  Disponibilità delle acque 
 
Il comprensorio del Consorzio di Bonifica dell’Agro Mantovano-Reggiano è praticamente un’isola 
in quanto delimitato perfettamente su tutto il perimetro da fiumi o corsi d’acqua arginati. In 
particolare i lati nord ed ovest, sono delimitati quasi interamente dal Po e per un piccolo tronco dal 
Crostolo, affluente appenninico in destra Po, a carattere torrentizio. Sui lati sud per intero, ed est in 
parte, dal cavo Fiuma o Parmigiana Moglia, opera idraulica di II categoria del Ministero dei Lavori 
Pubblici, data in gestione per la regolazione delle acque al Consorzio della Bonifica Parmigiana 
Moglia-Secchia (B.P.M.S.) con sede a Reggio Emilia. Sul lato est il confine segue il fiume Secchia, 
anch’esso affluente appenninico in destra Po, a carattere torrentizio. In tale zona il comprensorio è 
altresì attraversato da sud a nord dal Canale Emissario della B.P.M.S.. 
Pur in presenza di tale situazione l’unica fonte di acqua disponibile, sicura e costante, è costituita 
dal fiume Po. Inoltre nel comprensorio non esistono acque di sorgiva date da fontanili, sorgenti, ecc. 
ma esclusivamente acque derivanti dalle colaticce dei terreni e dagli scarichi, civili o produttivi, 
esistenti. 
La quantità disponibile di acqua derivabile per scopi irrigui è quantificata in 14,8 mc/sec così 
ripartiti: 
• 0,8 mc/sec da derivarsi dal 1° aprile al 30 settembre da 81 canali ricadenti nel comprensorio e 

soprattutto dal canale Emissario della B.P.M.S.; 
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• 14 mc/sec massimi da derivarsi dal 10 aprile al 10 settembre di ogni anno dal fiume Po a 
mezzo delle opere di derivazione di Boretto (RE). 

 
La derivazione dal Po con impianto di sollevamento a Boretto, ed il trasporto alle prese di queste 
Consorzio dell’acqua derivata, avviene attraverso il cavo Fiuma. La gestione di tali operazioni, sulla 
base della convenzione di cui sopra, è affidata al Consorzio della Bonifica Parmigiana Moglia-
Secchia. 
Il cavo Fiuma è completamente a sezione trapezia in terra ed ha quota di massimo invaso dominante 
rispetto ai terreni attraversati, ed a quelli di questo comprensorio in particolare. 
La distribuzione dell’acqua, trasportata dal cavo Fiuma lungo il limite sud del comprensorio di 
questo Consorzio, avviene esclusivamente per gravità ed a pelo libero attraverso una serie di canali 
primari, in alcuni casi ad uso promiscuo, aventi presa direttamente sul cavo che, a loro volta, 
impinguano la rete secondaria di distribuzione costituita dai canali consorziali e dalla rete poderale 
ed interpoderale esistente. 
I canali principali di distribuzione irrigua risultano essere: 
 
− Irriguo Principale: deriva l’acqua dal cavo Fiuma in comune di Guastalla e correndo 

parallelamente all’argine destro del fiume Po serve tutta la parte del comprensorio, sia reggiano 
che mantovano, compresa fra lo stesso ed il canale Collettore Principale; 

 
− Collettore Principale: deriva l’acqua tramite la presa dal cavo Fiuma in comune di Reggiolo. 

Tale canale pur avendo funzione primaria nella bonifica idraulica riveste una notevole 
importanza anche per l’irrigazione del comprensorio; 

 
− Canale di Reggiolo: con presa sempre in comune di Reggiolo e pur sviluppandosi ampiamente 

nella parte reggiana del comprensorio riveste importanza su alcune aree poste in comune di 
Gonzaga; 

 
− Tagliata Destra: scorre in territorio reggiano da est verso ovest ed è una delle principali aste di 

distribuzioni irrigua per tutto il territorio. Le derivazioni in destra di tale canale permettono di 
irrigare un’ampia zona lombarda nei comuni di Gonzaga e Moglia; 

 
− Via Lunga: scorre interamente in comune di Moglia e serve i terreni posti in tale comune e in 

quelli limitrofi (Pegognaga e San Benedetto Po); 
 
− Magnariso: sempre in comune di Moglia serve i terreni posti negli stessi comuni del Via 

Lunga; 
 
− Possioncella: in comune di Moglia serve esclusivamente i terreni ad esso prospicienti; 
 
− Pilastro e Bondanello: con derivazione sempre in comune di Moglia servono terreni posti nello 

stesso comune ed in quello di San Benedetto Po. 
 
7.3.6  Qualità delle acque superficiali 
 
Le acque distribuite per l’irrigazione hanno tutte provenienza dal Po, sia quelle derivate dal cavo 
Fiuma, come quelle dall’Emissario di Parmigiana Moglia. Nel comprensorio, alle stesse, si 
mescolano le acque provenienti dagli scarichi civili, industriali, agricoli, ecc. esistenti. 
I dati sulla qualità delle acque prima e dopo l’uso che di seguito si riportano sono stati desunti da 
indagini e campionamenti eseguiti dalla Amministrazione Provinciale di Mantova.. 
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Tutti i dati sono riferiti a periodi di morbida a seguito dell’invaso irriguo.  
 

 
 

 Acque in entrata Acque in uscita 
 Stazione 2 

Po Vecchio 
Cod. Can. 037 

Stazione 4 
Collettore Principale 

Cod. Can. 029 

Stazione 5 
Collettore Principale 

Cod. Can. 029 
Temp. H2O 24.5 24 27 

pH 7.9 7.06 7.82 
NH4 0.55 0.60 0.35 
NO2 0.08 1.55 0.15 

NO3 0.95 0.95 2.4 

P 0.06 0.06 ass. 

Ortop 0.21 0.26 ass. 

O2 6.0 5.2 9.2 

COD 46.5 11.5 32.5 

BOD 6.9 2.8 6.5 
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8.  ELEMENTI GEOMORFOLOGI 
 
8.1    Caratteristiche geomorfologiche generali 
  
Sulla base degli studi afferenti al P.R.R.A., relativamente alla zona compresa tra il fiume Po e il 
fiume Secchia, nonchè dal confronto con i lavori a carattere geologico e geomorfologico più recenti 
analizzati (vedasi Ricerca Bibliografica), vengono qui di seguito descritte le caratteristiche  
geomorfologiche generali  dell'area studiata. 
I terreni affioranti in questo settore della provincia di Mantova sono stati deposti in ambiente 
continentale e fanno parte della spessa coltre di alluvioni depositata dal Po e dai suoi affluenti. Il 
Po,  che scorre pensile  (cioè sopraelevato rispetto al piano campagna circostante) da sud verso nord 
tra Luzzara e la foce Oglio,  e da ovest verso est a valle della foce suddetta,  divide  l'area  di  studio  
in  due  settori  a caratteristiche geomorfologiche differenti. 
A sud del Po sono conservate le tracce,  rappresentate da  dossi, paleoalvei a livello della pianura, 
bacini interfluviali, ventagli di rotta, dell'evoluzione paleoidrografica, che è stata   caratterizzata   
dalla migrazione del Po da sud verso nord. 
In particolare sono ancora riconoscibili  sul terreno e/o sulle  fotoaeree  tracce  del  sistema  fluviale      
del  Po Vecchio (in piena funzione sino al XII secolo d.C. e di cui il Secchia a nord di Quistello 
rappresenta un tratto),  e dell'Oglio - Scolo  Zara che è stato  separato dall'Oglio attuale in seguito 
alla suddetta migrazione del Po. 
La migrazione del Po da un tracciato secondo la direttrice Guastalla - Moglia al   tracciato attuale si 
è realizzata in seguito a due  importanti deviazioni  fluviali avvenute nell'VIII sec. a. C., presso 
Guastalla, e nel XII sec. d. C. presso Luzzara. 
Lo spostamento verso nord è stato condizionato, oltre che da un maggior apporto terrigeno da parte 
degli affluenti appenninici, anche da  movimenti  tettonici  di  strutture  geologiche  sepolte  (Pieghe  
ferraresi:  per  dettagli  cfr.  PANIZZA  et  alii, 1987). 
Nell'ambito dell'evoluzione dei periodi più recenti,  post XVI sec. d.C., si segnala la formazione nel 
XVIII sec. di un grande meandro ad ovest di S.Benedetto Po che rimarrà attivo per circa un secolo e 
le cui tracce sono ancor oggi ben riconoscibili all'interno dell'area golenale. L'analisi della 
morfodinamica attuale (studiata in dettaglio da CASTALDINI e PIACENTE,  1991) evidenzia che 
l'evoluzione del  Po  è  strettamente  legata  alle  opere  antropiche  in alveo. 
I  depositi  alluvionali  affioranti  nel  settore  a  sud del Po sono di età olocenica ed in particolare 
sono stati deposti a partire dagli ultimi millenni prima di Cristo. 
 
Per gli elementi di geomorfologia e di geodinamica del territorio, sono state utilizzate le cartografie 
esistenti dei rilevamenti di campagna e dei rilevamenti indiretti. Tra questi ultimi, l'analisi delle foto 
aeree ha contribuito alla individuazione delle caratteristiche geomorfologiche naturali e delle forme 
antropiche; in particolare l'analisi foto-geomorfologica è servita alla individuazione di alcuni 
paleoalvei difficilmente rilevabili tramite il rilievo di campagna. 
 
8.2   Studio dell’assetto altimetrico 
 
Per la definizione dell'assetto altimetrico dell'area sono stati presi in esame i punti quotati riportati 
sulle carte alla scala 1:10.000 e 1:25.000 della C.T.R. della Regione Lombardia trascurando i punti 
quotati corrispondenti ad esempio a strade, ponti ed altri manufatti le cui quote sono più elevate 
rispetto al piano campagna; ciò ha permesso l’individuazione  delle  forme  del  rilievo non 
direttamente riconoscibili, in considerazione delle loro dimensioni, dalla  fotointerpretazione e/o dal  
rilevamento sul terreno, come ad esempio i numerosi dossi fluviali che caratterizzano il settore a 
sud del Po. 
Dall'analisi dell'assetto altimetrico risulta evidente come il territorio in esame presenti una    
morfologia insospettatamente varia. 
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Nel settore a sud del fiume Po, se si escludono le quote alle sommità arginali dei  fiumi,  gli estremi 
altimetrici sono rappresentati dalle quote 20 - 21 metri rinvenibili in prossimità del Po Vecchio nel 
tratto Luzzara - Suzzara Gonzaga e dalle quote di 15 metri nelle aree depresse  tra il suddetto Po 
Vecchio e lo Scolo Zara ed inoltre nelle aree depresse in sinistra Secchia. 
Complessivamente  questo  settore  di  pianura  mostra  un’inclinazione da ovest verso est  (con 
un'acclività pari a circa  lo 0.02 %). Nell'ambito di questo assetto morfologico generale risultano 
abbastanza evidenti  fasce  di  terreno altimetricamente più elevate (dossi) attribuibili ad alvei 
fluviali abbandonati ed aree depresse tra percorsi fluviali estinti corrispondenti  a  zone  di  
esondazione ("valli" secondo la terminologia locale). Queste forme, che saranno descritte in 
dettaglio nelle note relative  alla  Carta  geomorfologica,  mostrano uno  sviluppo  a  direzione  
prevalentemente  ovest-est  ad occidente del meridiano di Pegognaga e a direzione nord-sud nella 
zona tra S.Benedetto Po e Moglia. 
L'assetto altimetrico può essere considerato,  in generale, la risultante della evoluzione della rete 
idrografica, della subsidenza naturale e dell'intervento dell'uomo sul territorio. 
I  fiumi  che  percorrono  il  settore  in  esame  hanno  la prerogativa  di  una  bassa  velocità  di  
deflusso  con conseguente  esigua  capacità di  trasporto: ciò comporta rapidi  innalzamenti  dei  
letti  fluviali per abbandono di sedimenti in carico con isolamento di aree depresse fra gli alvei. Le 
acque di piena, quando traboccano dall'alveo e si espandono ai lati di esso, perdono velocità, 
abbandonano il materiale più fine nelle aree distali più depresse fra un fiume e  l'altro mentre  nel 
punto di  rottura,  dove c'è maggiore  energia,   viene  depositato  un  cono di materiali più 
grossolani (ventaglio di esondazione). Il materiale che sedimenta nelle aree depresse è quindi 
costituito principalmente da limi e argille; data la maggiore costipabilità di questi materiali rispetto 
a quelli  sabbiosi,  si determina  col  tempo un’accentuazione dei dislivelli fra la rete idrografica e il 
livello medio del territorio. Per corsi d'acqua non arginati artificialmente, le tracimazioni sono un 
fenomeno ricorrente:  i  fiumi,  raggiunta  una  certa  altezza  sul territorio,  tendono con rotte e 
cambiamenti  di  alveo a colmare  le  aree  depresse  situate  fra  i  diversi  corsi; l’accrescersi della 
pianura avviene quindi sia orizzontalmente, con il giustapporsi di diversi successivi corpi d'alveo, 
che verticalmente, con  il  sovrapporsi di successivi cicli di riempimento dei bacini di esondazione. 
Su questo meccanismo è intervenuto l'uomo che, per porsi al riparo dalle esondazioni, ha costretto i 
fiumi a scorrere sempre entro gli stessi letti, innalzando argini artificiali di  pari passo con il 
naturale innalzamento del fondo dei fiumi  ed  impedendo  contemporaneamente  l'arrivo  di  nuovi 
sedimenti nelle aree comprese fra i vari fiumi. Inoltre ha accelerato  i  naturali  processi  di  
costipazione  e  di subsidenza con l'estrazione delle acque dal sottosuolo. Si  è  così  determinato,  
per  questo  complesso  di  cause naturali  ed artificiali,  l'assetto morfologico di questo territorio 
che vede le aree più elevate in corrispondenza di alvei fluviali sia attuali (alvei  pensili) che estinti  
(dossi). 
 
8.3   Analisi fotogeomorfologica  
 
L'analisi è stata effettuata sulle foto aeree a colori del 1980, a scala 1:20.000, fornite 
dall'Assessorato Ecologia della Provincia di Mantova. Lo studio delle fotografie aeree è di grande 
utilità in ricerche a  carattere geologico e geomorfologico in particolare; qui è  servito  ad  
individuare  forme  sia naturali che antropiche. 
Il fondamento di tale studio è determinato dall'esistenza di stretti legami tra le caratteristiche dei 
materiali che si trovano in superficie o a bassa profondità con i loro relativi contenuti d'acqua e i 
colori o i toni rilevabili sulle fotografie aeree. 
Tale analisi ha soprattutto permesso il riconoscimento di quegli  elementi  che  hanno  caratterizzato  
l'evoluzione geomorfologica  del  territorio,  ossia  gli  antichi  alvei fluviali (paleoalvei) ed i 
ventagli di esondazione. 
L'individuazione dei paleoalvei è possibile in quanto tali strutture  sono  generalmente  evidenziate  
da  fasce  più  o meno sinuose, di colore più scuro del terreno circostante; a volte queste aree a 
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colorazione scura vengono delimitate da fasce di dimensione ridotta di colore grigio chiaro. Le zone 
più scure corrispondono al  letto del corso d'acqua abbandonato  e  risultano  costituite  dai  
sedimenti  di occlusione  dell'alveo  stesso,   ossia  da  materiali  a granulometria  più  fine  rispetto  
alle  fasce  chiare  che generalmente identificano gli argini (naturali od artificiali) 
Un  paleoalveo  può  essere  riconosciuto  anche  perché l'orientamento dei campi coltivati 
all'interno di un alveo abbandonato si adatta all'andamento tortuoso di questo, in netta   discordanza   
con   la   parcellazione   delle   aree circostanti. 
Infine,  anche gli  elementi minori del  drenaggio attuale (scoli,  fossi),  caratterizzati  da  andamenti  
nastriformi, sottolineano tracce pertinenti ad antichi alvei. 
Per   "ventaglio   di   esondazione",   come   accennato   in precedenza, si intende un accumulo di 
sedimenti dovuto ad una rotta fluviale. In corrispondenza di tali ventagli si nota  una  classazione  
dei  sedimenti  determinata  dalla perdita  di  energia  della  corrente:   i  sedimenti  più grossolani  
si  incontrano  nelle  immediate  vicinanze  del punto di rottura,  quelli via via più fini 
allontanandosi da  questo.   Nelle  fotografie  aeree  queste   strutture risaltano   per   la   
caratteristica   forma   a   triangolo evidenziata da una serie di strie a colorazione sia più chiara che 
più scura rispetto ai terreni circostanti. 
Tracce più o meno evidenti di paleoalvei e di rotte si  trovano  distribuite su  tutta l'area  in esame  e  
hanno portato  al riconoscimento  di una rete paleoidrografica veramente considerevole,   
dimostrando quale  sia  stata l'influenza dei corsi d'acqua nella evoluzione di questo territorio. 
Per quanto riguarda le forme antropiche l'analisi fotogeomorfologica è servita soprattutto per la 
determinazione preliminare delle aree di cava, da integrare  ed  aggiornare  nella  fase  di  
rilevamento  in campagna. In  particolare,  per  accertare  l'influenza  dell'uomo  su alcuni tipi di 
forme, soprattutto le scarpate, sono state analizzate anche le foto aeree in bianco e nero a scala 
1:33.000 circa del volo GAI del 1955; infatti esse riportano la  situazione   morfologica precedente   
alla spinta antropizzazione che ha caratterizzato la Pianura Padana negli ultimi trenta anni. 
 
8.4  Rilevamento di campagna 
 
Sono state effettuate numerose uscite sul terreno al fine di controllare e di meglio definire gli 
elementi morfologici sia naturali che antropici individuati nelle fasi descritte ai punti precedenti. 
In particolare, per quanto riguarda le aree di cava si è  reso necessario un controllo sul terreno per 
un aggiornamento della loro estensione e ubicazione. Infatti  sia  le  foto  aeree  consultate  che  le  
carte utilizzate  risalgono  ad  una  decina  di  anni  fa,  mentre l’antropizzazione  gioca  un  ruolo  
decisamente  rapido  e rilevante  nel  modellamento  del  paesaggio  della  pianura mantovana. 
Per  quanto  riguarda  alcuni  elementi  dell’idrografia,  il rilevamento è servito per distinguere gli 
specchi d’acqua, naturali o artificiali,  a livello della piana circostante dalle cave con fondo allagato   
che   testimoniano un’escavazione che ha interessato 1a falda freatica. 
Il rilevamento sul terreno è servito anche per il controllo delle forme naturali, quali ad esempio le 
scarpate di piccole dimensioni, spesso mal conservate, dovute all’azione erosiva di paleoalvei. 
I controlli in campagna sono serviti anche per la migliore definizione dei dossi fluviali, non tutti ben 
cartografabili sulla base della sola carta altimetrica. 
 
8.5  Forme fluviali 
 
L’attuale assetto geomorfologico del territorio deriva in gran parte dall’attività fluviale passata e 
presente. Le forme fluviali di erosione e di accumulo, assieme agli interventi antropici, 
costituiscono gli elementi geomorfologici più interessanti del territorio comunale. 
Dal punto di vista della stabilità geomorfologica sono morfologicamente instabili le aree fluviali del 
Po all’interno degli argini. L’alveo del fiume, le sponde, le isole, le barre sabbiose, i meandri, le 
golene, le lanche, ecc., sono gli elementi delle aree fluviali maggiormente soggetti a cambiamenti 
anche improvvisi, talora pericolosi, influenzati dal regime fluviale. 
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In corrispondenza del territorio comunale di Motteggiana, il corso del fiume Po è caratterizzato da 
tratte più o meno rettilinee con barre sabbiose centrali o marginali, che in qualche caso si 
trasformano in isole fluviali (alla confluenza Oglio-Po, a sud di Borgoforte, a nord di Villa Saviola). 
Nei tratti curvilinei le sponde presentano morfologia diversa. Nella parte concava generalmente la 
riva ha un profilo verticale perché in fase erosiva; spesso la riva in erosione viene difesa da opere 
spondali tipo scogliera per stabilizzare il corso del fiume. Nella parte convessa la riva presenta una 
morfologia più dolce per la presenza di depositi (talvolta ampie distese sabbiose affioranti nei 
periodi di magra) che producono un continuo spostamento dell’asse della corrente verso la sponda 
opposta, favorendo l’erosione di quest’ultima e la sinuosità dell’alveo. 
Tra la parte più bassa dell’alveo fluviale e le arginature, sono presenti numerose golene. Si tratta di 
parti più alte e stabilizzate dell’alveo fluviale, sommerse solo in occasione degli eventi di piena, 
spesso coltivate a pioppeto oppure a seminativi e per questo talvolta sono difese verso il fiume da 
un arginello. Le golene più estese si trovano a nord di Torricella e di Motteggiana. 
 
Il territorio esterno alle aree fluviali del Po è morfologicamente stabile. Gli elementi principali del 
paesaggio sono riconducibili alla presenza di elementi idrografici attuali e passati (paleoalvei, tra i 
quali quello dello Zara) ai quali si sono affiancati gli interventi antropici della bonifica agraria con 
la parcellizzazione dei terreni, la regimazione idraulica e gli insediamenti. 
 
Tra gli elementi geomorfologici risultano evidenti le scarpate di terrazzo, i paleoalvei e i dossi 
fluviali. 
Le scarpate di terrazzo che delimitano la vallecole dello Zara presentano un andamento curvilineo 
con sporgenze e rientranze verso il corso d’acqua. L’altezza della scarpata, spesso addolcita dagli 
interventi dell’uomo, è dell’ordine di 2-4 metri. Il P.T.C.P. classifica le strade alzaie che seguono il 
corso dello Zara come “percorsi di fruizione paesaggistica e ambientale”.   
I paleoalvei più evidenti sono quelli legati al corso dello Zara, nonché un piccolo sistema attorno a 
Motteggiana, dove peraltro si evidenzia anche un cono di rotta. 
Dossi fluviali si rinvengono attorno al corso dello Zara, in particolare tra Motteggiana e Villa 
Saviola. 
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9.   ELEMENTI IDROGEOLOGICI 
 
9.1  Caratteri generali 
 
Per quanto riguarda la struttura degli acquiferi  si fa riferimento in particolare allo Studio della 
Regione Lombardia (2002), “Geologia degli Acquiferi Padani della Regione Lombardia” oltre che 
ad altri studi ed indagini citati in bibliografia (AGIP, ENEL, Provincia di Mantova, ecc..). 
Nel sottosuolo della Regione Lombardia sono stati riconosciute quattro unità idrostratigrafiche 
(Gruppi Acquiferi A, B, C, D) a partire dal piano campagna. 
Ciascun Gruppo Acquifero è stato descritto attraverso i parametri geometrici, stratigrafici, 
deposizionali e ambientali. 
Nell’area in esame sono presenti i Gruppi A e B. 
 
Il Gruppo Acquifero A, con età compresa tra 450.000 anni e il presente, ha un limite basale posto a 
circa  200 metri sotto il livello medio del mare. Lo spessore cumulativo dei livelli porosi permeabili 
passa progressivamente da 80 metri nella parte settentrionale a 120 metri nella parte meridionale. 
 
Il Gruppo Acquifero B, con età compresa tra 450.000 e 650.000 anni dal presente, ha il livello 
basale considerato come interfaccia acqua dolce- salmastra posto tra 600 e 700 metri sotto il livello 
medio del mare, mentre le isopache della parte di gruppo acquifero saturato con acqua dolce sono 
dell’ordine di 350 - 400 metri; lo spessore  cumulativo dei livelli porosi permeabili è di circa 120 
metri. 
 
Attualmente sia i pozzi privati che pubblici prelevano le acque dai vari livelli produttivi del Gruppo 
Acquifero A. 
 
Il territorio comunale di Suzzara fa parte dell’Unità Idrogeologica del Po, che occupa una vasta 
porzione del territorio provinciale a sud del fiume stesso.  
In destra Po ha come limite settentrionale il fiume stesso, che costituisce una linea equipotenziale; a 
sud non è definibile un limite in territorio mantovano, per cui si può ammettere che sfumi nelle 
unità idrogeologiche di origine appenninica poste molto più a sud. 
Il campo di moto degli acquiferi ivi presenti è diretto da ovest verso est, secondo un andamento di 
tipo regionale che individua in questo fiume il fattore di alimentazione principale. Tuttavia la 
presenza di paleoalvei ricollegabili al fiume Po può determinare la formazione di modesti 
spartiacque locali. 
I gradienti idraulici sono molto bassi, dell’ordine dello 0.2-0.3 ‰. 
Il regime piezometrico presenta complessivamente due fasi di magra (una, più accentuata, in agosto 
e l’altra in gennaio) e due fasi di piena (una prima, più accentuata, in aprile e l’altra in novembre). 
Rispetto ai regimi pluviometrico e idrologico, che pure presentano due fasi di magra (estate e 
inverno) e due fasi di piena (primavera e autunno), il regime piezometrico presenta sfasamenti 
temporali minimi. 
La piezometria del territorio comunale presenta modeste variazioni di quota procedendo da ovest 
verso est; in effetti, in tutta l’area compresa tra il fiume Po e il fiume Secchia, la piezometria degli 
acquiferi superficiali (fino a 50 metri di profondità) varia da 17 a 15 metri s.l.m.; la direzione 
prevalente di flusso sotterraneo è da ovest verso est. 
 
9.2  Stratigrafia profonda 
 
Sono state reperite le stratigrafie di n° 19 pozzi infissi per emungimento di acque sotterranee; tali 
stratigrafie, eseguite in tempi e da operatori diversi, sono state rielaborate unificando la grafica di 
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rappresentazione. Tutte le stratigrafie sono riportate in Allegato 1. L’ubicazione dei pozzi  a 
stratigrafia nota risulta dalla TAV. 2 – CARTA IDROGEOLOGIA E DEL SISTEMA 
IDROGRAFICO. 
 
Il pozzo più profondo ha raggiunto i 368 metri dal piano campagna e permette di ricostruire la 
seguente situazione litologica profonda: 
 

profondità 
(metri dal p.c.) 

acquifero setto 
impermeabile 

litologia 

0-5  X Argilla 
5-41 X  Sabbia media e grossa 
41-53  X Argilla 
53-102 X  Sabbia fine e media con lenti argillose 
102-132  X Argilla con torba 
132-160 X  Sabbia mista 
160-180  X Argilla di vari colori 
180-253 X  Sabbia fine, media e grossa con livelli argillosi 
253-275  X Argilla di vari colori 
275-304 X  Sabbia fine, media e grossa, talora con ghiaietto 
304-360  X Argilla scura 
360-368 X  Sabbia media rossiccia 
 
Utilizzando i dati del sottosuolo, oltre a dati profondi relativi a pozzi infissi nei territori limitrofi, è 
stato possibile ricostruire la distribuzione dei depositi sotterranei rappresentata nella figura 
seguente. La ricostruzione complessiva della stratigrafia dei depositi profondi, mette in evidenza 
che la distribuzione dei vari livelli permeabili e impermeabili è del tipo lentiforme, con frequenti 
variazioni sia in senso verticale che laterale, configurando un sistema caratterizzato da eteropia di 
facies tipica dei depositi di origine alluvionale (figura 22). 
 

 
 

Figura 22 – Sezione idrogeologica 
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9.3  Piezometria 
 
Per definire la piezometria dell’acquifero superficiale sono stati utilizzati, come base di partenza, i 
dati desunti da carte idrogeologiche esistenti, prodotte da ENEL nell'ambito degli studi per la 
localizzazione di una centrale elettronucleare (1984) e da Amministrazione Provinciale di Mantova 
nell'ambito della redazione del Piano Regionale di Risanamento delle Acque (1992).  
Le isopiezometriche riportate in carta, tracciate con equidistanza di 1 metro, sono riferite alla fase di 
massima escursione della falda, che si verifica nel periodo primaverile anche a seguito degli 
abbondanti apporti meteorici.   
 
La piezometria del territorio comunale presenta variazioni di quota procedendo da ovest verso est, 
passando da 16-17 metri s.l.m. nella parte occidentale  a 14-15 metri s.l.m. nella parte orientale 
(figura 23). 
 
 
 

 
 

Figura 23 - Piezometria 
 
 
La soggiacenza della falda, intesa come profondità a cui si rinviene generalmente acqua a partire dal 
piano campagna, è mediamente di 2 metri, con estremi compresi tra 1,50 e 4,0 metri.  
 
I valori di soggiacenza, misurati durante l’esecuzione di indagini geotecniche, mostrano una certa 
variabilità a seconda del periodo in cui sono stati rilevati: in genere risentono dell’andamento delle 
precipitazioni atmosferiche e, soprattutto, dei livelli idrometrici del fiume Po. 
 
La situazione rilevata è schematizzata nella seguente tabella. 
 
 

15 
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Località Quota piano 

campagna 
 (metri s.l.m.) 

Soggiacenza  
 

(metri dal p.c.) 

Piezometria  
 

(metri s.l.m.) 

Data  

Brusatasso 18,60 3,00 15,60 Agosto 2007 
Croce del Gallo 18,70 2,60 16,10 Dicembre 2003 
Roncobonoldo 20,10 3,30 16,80 Settembre 2003 
Sailetto 18,50 3,00 15,50 Gennaio 2004 
San Prospero 18,50 3,50 15,00 Febbraio 2004 
Suzzara 
Via dell’Artigianato 

17,00 1,80 15,20 Ottobre 2007 

Suzzara 
Via A. Einstein 

20,00 3,20 16,80 Novembre 2000

Suzzara 
Via Della Pace 

18,00 2,00 16,00 Novembre 2003

Suzzara 
Zona sud est 

17,00 1,50 16,50 Aprile 1999 

Suzzara 
Crocile Tosini 

19,20 2,90 16,30 Luglio 2006 

Suzzara 
Via Solferino 

16,90 1,20 15,70 Maggio 2000 

Suzzara 
Via Cesare Pavese 

18,80 2,30 16,50 Aprile 2007 

Suzzara 
Via P.P. Pasolini 

17,00 1,50 15,50 Settembre 2005 

Suzzara 
Via Luppi Menotti 

18,50 2,20 16,30 Novembre 1999

Suzzara 
Cimitero 

18,9 3,50 15,40 Marzo 2007 

Suzzara 
Gervasone 

17,50 2,80 14,50 Luglio 2001 

Riva 20,00 4,00 16,00 Settembre 2005 
 
 
9.4  Idrochimica delle acque sotterranee 
 
Per la definizione delle caratteristiche chimiche delle acque sotterranee presenti nel territorio comunale 
di Suzzara sono stati presi in esame i seguenti dati: 
 

 analisi chimiche dei pozzi del pubblico acquedotto del comune di Suzzara; 
 analisi chimiche su una rete di controllo eseguite dall’Amministrazione Provinciale di Mantova nel 

1992, nell’ambito della redazione del Piano Regionale di Risanamento delle Acque; 
 analisi chimiche della rete di monitoraggio di ARPA Mantova. 

 
La situazione idrochimica delle acque sotterranee può essere riassunta come segue: 
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Acquiferi fino a 50 metri di profondità 

 
PARAMETRO CONCENTRAZIONE 

pH 7.6 – 7.8 
Conducibilità elettrica specifica 700 – 800 μS/cm 
Durezza 28 – 40 °F 
Alcalinità 300 – 460 mg/l 
Cloruri 20 – 130 mg/l 
Solfati 0 – 68 mg/l 
Ammoniaca 3 – 4.13 mg/l 
Nitriti Assenti 
Nitrati 0 - 85 
Ferro 0.4 – 1.7 mg/l 
Fosfati 0.1 – 1.4 mg/l 
 
 

Acquiferi da 50 a 100 metri di profondità 
 

PARAMETRO CONCENTRAZIONE 
pH 7.7 – 7.9 
Conducibilità elettrica specifica 500 – 800 μS/cm 
Durezza 24 – 27 °F 
Alcalinità 280 – 300 mg/l 
Cloruri 0 – 122 mg/l 
Solfati 0 – 17 mg/l 
Ammoniaca 3.9 – 4.2 mg/l 
Nitriti Assenti 
Nitrati Assenti 
Ferro 0.2 – 0.3 mg/l 
Fosfati 1 – 4 mg/l 
 
 

 
 

Acquiferi con profondità maggiore di 100 metri 
 

PARAMETRO CONCENTRAZIONE 
pH 7.6 – 7.8 
Conducibilità elettrica specifica 470 – 600 μS/cm 
Durezza 24 – 26 °F 
Alcalinità 260 – 305 mg/l 
Cloruri 0 – 108 mg/l 
Solfati assenti 
Ammoniaca 2 – 3.5 mg/l 
Nitriti Assenti 
Nitrati Assenti 
Ferro 0.1 – 0.6 mg/l 
Fosfati 1 – 1.7 mg/l 
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Le acque presentano concentrazioni elevate di ferro, manganese, ammoniaca e talora cloruri. 
Si tratta comunque di una situazione geologica naturale, in presenza di acquiferi con modesto tasso 
di rinnovamento annuo e di ambiente chimico riducente. 
 
9.5   Vulnerabilità dell’acquifero superficiale all’inquinamento 
 
Nell’ambito della redazione del P.R.R.A., la Provincia di Mantova ha realizzato la carta di 
vulnerabilità dell’acquifero superficiale, utilizzando la metodologia messa a punto dal Gruppo 
Nazionale per la Difesa dalle Catastrofi Idrogeologiche (G.N.D.C.I.) del C.N.R., che prevede  una 
definizione del grado di vulnerabilità intrinseca degli acquiferi tramite la sovrapposizione e 
intersezione dei parametri afferenti alla litologia di superficie, alla profondità del tetto delle ghiaie, 
alle caratteristiche dell'acquifero (soggiacenza, falda libera, falda in pressione), secondo lo schema 
riportato nella seguente tabella. 
 
 

Grado di 
vulnerabilità 

Litologia di 
superficie 

Profondità tetto 
ghiaie Caratteristiche acquifero 

BASSO 
Argilla 

Limo-argilla 
sabbia 

< 10 m 
> 10 m 
> 10 m 

Falda a pelo libero o in pressione 
Falda in pressione 
Falda in pressione con soggiacenza > 5 m

MEDIO Limo 
sabbia 

< 10 m 
> 10 m 

Falda a pelo libero o in pressione 
Falda a pelo libero o in pressione con 
soggiacenza 0 – 5 m 

ALTO Sabbia e ghiaia < 10 m Falda in pressione 
ELEVATO Sabbia e ghiaia < 10 m Falda a pelo libero 
ESTREMAMENTE 
ELEVATO 

ghiaia 0 m Alvei fluviali disperdenti 

 
Per la definizione delle caratteristiche di vulnerabilità, si è pure fatto riferimento al metodo 
denominato DRASTIC, ovvero ad un sistema parametrico a punteggi e pesi; tuttavia per la 
mancanza  di dati (in particolare parametri idraulici delle falde, impatto nella zona insatura, ricarica 
della falda) non è risultato possibile applicare tale metodo a tutto il territorio comunale.  
Nel territorio in esame sono stati riscontrati, applicando il metodo proposto dal G.N.D.C.I., quattro 
gradi di vulnerabilità: 
 
a) vulnerabilità estremamente elevata, in corrispondenza delle aree golenali del fiume Po, in 

presenza di depositi sabbiosi e soggiacenza della falda entro un metro di profondità; 
 
b) vulnerabilità alta, in corrispondenza dei depositi superficiali prevalentemente sabbiosi e 

corrispondenti al tracciato dei paleoalvei Po Vecchio e Zara; 
  
c) vulnerabilità media, in corrispondenza dei depositi superficiali prevalentemente limosi e 

limoso sabbiosi che affiorano nella maggior parte del territorio comunale; 
 
d) vulnerabilità bassa, in corrispondenza dei depositi argillosi e argilloso limosi che affiorano 

prevalentemente ad est dell’abitato di Suzzara.  
 
9.6    Programma di Tutela e Uso delle Acque 
 
Dati conoscitivi riguardanti le acque sotterranee del territorio comunale di Suzzara possono essere 
desunti dal “Programma di Tutela e Uso delle Acque” (PTUA) approvato con la  D.G.R. 29 marzo 
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2006 N. 8/2244. Di particolare interesse per gli scopi qui perseguiti risulta la distinzione dei 
depositi sotterranei in tre acquiferi principali che vengono indicati come superficiale o primo 
acquifero, tradizionale o secondo acquifero e acquifero profondo o terzo acquifero. 
Lo studio affronta la definizione del bilancio idrico degli acquiferi, suddividendo il territorio 
regionale in cinque sottobacini. Il metodo utilizzato per il bilancio idrico globale della pianura, la 
cui struttura è quella di un monostrato compartimentato, è costituito dall’applicazione di un codice 
di calcolo (MODFLOW) che consente la costruzione di un modello idrogeologico di attendibilità 
sufficiente a identificare quantitativamente i componenti del bilancio idrico. Per modellare l’intera 
pianura lombarda sono stati costruiti cinque modelli corrispondenti ad altrettanti sottobacini. Lo 
studio su modello è stato integrato, per meglio valutare gli scambi e i bilanci fra gli acquiferi nei 
quali può essere diviso il monostrato compartimentato oggetto dell’indagine, con calcoli basati 
sull’analisi quantitativa della superficie piezometrica. Lo schema idrogeologico della pianura 
lombarda è riportato in figura 24. 
 
 
 

 
 

Figura 24 – Schema idrogeologico della pianura lombarda 
 
Il territorio comunale di Suzzara è stato inserito, in ambito PTUA, nel Bacino Oglio-Mincio, Settore 
11, che comprende i comuni di: Motteggiana, Suzzara, San Benedetto Po, Pegognaga, Gonzaga, 
Moglia, Quistello, Quingentole, Pieve di Coriano, Schivenoglia, San Giacomo delle Segnate, San 
Giovanni del Dosso, Villa Poma, Revere, Borgofranco sul Po, Magnacavallo, Poggio Rusco, 
Sermide, Carbonara di Po, Felonica. 
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L’area è caratterizzata da un acquifero differenziato, la cui base si trova tra - 140 e – 120 metri 
s.l.m.; l’acquitard più o meno continuo di separazione tra falda superficiale  e confinata è compreso 
tra le quote - 30 e 20 metri s.l.m. La trasmissività media è di 4,48 x 10-2 m2/s. 
 
Il rapporto prelievi/ricarica è pari a 0,55 che corrisponde ad una classe quantitativa A; non sono 
quindi presenti fenomeni di carenza idrica sotterranea. 
 
9.7  Caratteristiche del campo acquifero di Suzzara 
 
9.7.1  Ubicazione 
 
Nel Comune di Suzzara è presente un impianto di pubblico acquedotto costituito attualmente da n° 
4 pozzi, di cui due in Via Cavallara (un terzo pozzo è stato dimesso) e due in Via Casalegno (dove è 
pure presente l’impianto di potabilizzazione). 
 
In Via Cavallara i pozzi raggiungono la profondità massima di circa 50 metri; i filtri sono 
posizionati tra 35 e 43 metri dal piano campagna in livelli sabbiosi a granulometria media. 
 
In Via Casalegno la profondità è di circa 101 metri; i filtri sono posizionati tra 73 e 97 metri di 
profondità. 
 
L’ubicazione dei pozzi risulta dalla figura 24. 
 

 
 

Figura 24 – Ubicazione dei pozzi dell’acquedotto pubblico di Suzzara 
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STRUTTURA IDROGEOLOGICA DEL  

CAMPO POZZI DI SUZZARA 
 
 

 ALTIMETRIA: 18 metri s.l.m. 
 GEOMORFOLOGIA: 
 colline moreniche   piana fluvioglaciale    piana fluviale    area golenale 
 LITOLOGIA DI SUPERFICIE: 
  depositi morenici    ghiaia e sabbia    sabbia    limo    argilla 
 LITOLOGIA DELLE FALDE CAPTATE: 
  ghiaia    sabbia e ghiaia    sabbia    sabbia limosa 
 VULNERABILITA’ DELL’ACQUIFERO SUPERFICIALE: 
 estremamente elevata    elevata    alta    media    bassa    in centro urbano 
 GRADO DI PROTEZIONE IDROGEOLOGICA DEL CAMPO ACQUIFERO: 
  alto    medio    basso 

 
PROGRAMMA PROVINCIALE DI PREVISIONE E PREVENZIONE DI PROTEZIONE CIVILE (Legge 225/1992) 

SETTORE RISCHIO IDROGEOLOGICO 
POZZI ACQUEDOTTO PUBBLICO - COMUNE DI SUZZARA 

 
n° pozzi ubicazione profondità 

pozzo (m) 
filtri 

(da m a m) 
trasmissività

(mq/s) 
permeabilità 

(m/s) 
spessore argilla 
a protezione dei 

filtri (m) 

falda 
protetta 

 
 

Via Cavallara 
1 

 
 

47.5 

 
 

32-45 

 
 

2.92 x 10 - 3 

 
 

2.25 x 10 - 4 

 
 

12 

 
 

SI 

 
 

Via Cavallara 
2 

 
 

47.5 

 
 

35.8-43.6 

 
 

2.92 x 10 - 3 

 
 

2.25 x 10 - 4 

 
 

12 

 
 

SI 

 
 

Via Cavallara 
3 

(dimesso) 

 
 

46.5 

 
 

31.2-42.7 

 
 

2.92 x 10 - 3 

 
 

2.25 x 10 - 4 

 
 

6.3 

 
 

NO 

 
 

Vai Casalegno 
1 

 
 

101 

 
 

73-97 

 
 

2.92 x 10 - 3 

 
 

2.25 x 10 - 4 

 
 

13 

 
 

SI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 

 
 

Via Casalegno 
2 

 
 

101 

 
 

73-97 

 
 

2.92 x 10 - 3 

 
 

2.25 x 10 - 4 

 
 

13 

 
 

SI 

 
 
9.7.2  Grado di protezione e livello di rischio 
 
Secondo il PROGRAMMA PROVINCIALE DI PREVISIONE E PREVENZIONE DI 
PROTEZIONE CIVILE (LEGGE 225/1992), SETTORE RISCHIO IDROGEOLOGICO (ACQUE 
SOTTERRANEE), il grado di protezione del campo acquifero, legato alla presenza di acquifero 
idraulicamente separato dalla superficie o dalla falda freatica, o comunque da una falda sovrastante,  
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da uno o più corpi geologici a bassissima conducibilità idraulica (indicativamente non superiore a 
10 – 8 m/s) aventi uno spessore complessivo dell’ordine di una decina di metri e un’adeguata 
continuità areale (indicativamente dell’ordine di 200 m di raggio intorno al punto di captazione), 
risulta di tipo medio per i pozzi esistenti. 
 
 

GRADO DI PROTEZIONE IDROGEOLOGICA DEI POZZI 
DI PUBBLICO ACQUEDOTTO ESISTENTI 

 
GRADO DI PROTEZIONE IDROGEOLOGICA COMUNE 
ALTO MEDIO  BASSO 

Suzzara   (4 pozzi)  (1 pozzo) 
 
 
 
Il livello di rischio è stato definito, dalla Provincia di Mantova  nel programma sopra ricordato, con 
la metodologia riportata nella seguente tabella. 
 

INDIVIDUAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO 
 

VULNERABILITÀ 
INTRINSECA 

DELL’ACQUIFERO 
SUPERFICIALE 

SPESSORE DI 
ARGILLA A 

PROTEZIONE DEI 
FILTRI 

GRADO DI 
PROTEZIONE 

DEI POZZI 

LIVELLO 
DI 

RISCHIO 

PREVENZIONE 

estremamente elevato 
elevato 

> 30 metri 
10 – 30 metri 

< 10 metri 

alto 
medio 
basso 

R1 
R2 
R3 

(1) – (2) 
(1) – (2) – (3) 

(1) – (2) – (3) – (4) 
alto > 30 metri 

10 – 30 metri 
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Prevenzione: 
(1) – monitoraggio su rete provinciale dei corpi idrici sotterranei 
(2) – definizione zone di rispetto con criterio temporale; protezione statica e dinamica 
(3) – revisione vincoli all’interno delle zone di rispetto 
(4) – rifacimento o rilocalizzazione dei pozzi 
 
Per quanto riguarda la situazione del campo acquifero di Suzzara, essa viene così indicata. 
 
 

COMUNE LIVELLO DI RISCHIO PREVENZIONE 
Suzzara R2 (1)-(2)-(3) 
 
9.7.3  Prelievi annui 
 
Negli ultimi anni (2005-2008) i prelievi annui sono risultati i seguenti: 
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 2005 2006 2007 2008 

Pozzo 1 Marzole Casalegno       403,384        634,284        457,406        285,286  

Pozzo 2 Marzole Casalegno       729,586        312,120        166,173        569,581  

Pozzo 3 Cavallara       289,965        386,605        454,103        659,433  

Pozzo 4 Cavallara       361,635        320,748        387,556        396,338  

Totali    1,784,570     1,653,757     1,465,238     1,910,638  
 
 
L’andamento dei prelievi è pure riportato in figura 25. 
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Figura 25 – Prelievi annui dell’acquedotto di Suzzara 
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ALLEGATO 1 
 
 
 
 

Litostratigrafie dei pozzi per acqua 
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Dott.Geologo Fulvio Baraldi - Mantova 
Cantiere  SUZZARA N. sondaggio  POZZO 1
Committente  OM SUZZARA Scala sondaggio 
Perforatore  ZANONI Geologo 
Coord. Quota (p.c.) 
Metodo perf. Data ultimazione  1970
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Dott.Geologo Fulvio Baraldi - Mantova 
Cantiere  SUZZARA (MN) N. sondaggio  POZZO 2
Committente  OM SUZZARA Scala sondaggio 
Perforatore  F.LLI COSTA Geologo 
Coord. Quota (p.c.) 
Metodo perf. Data ultimazione  1972
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Dott.Geologo Fulvio Baraldi - Mantova 
Cantiere  VIA CAVALLARA-SUZZARA N. sondaggio  POZZO 3
Committente  COMUNE DI SUZZARA Scala sondaggio 
Perforatore  F.LLI COSTA Geologo 
Coord. Quota (p.c.) 
Metodo perf. Data ultimazione 1990
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Dott.Geologo Fulvio Baraldi - Mantova 
Cantiere  VIA CAVALLARA-SUZZARA N. sondaggio  POZZO 4
Committente  COMUNE DI SUZZARA Scala sondaggio 
Perforatore  F.LLI COSTA Geologo 
Coord. Quota (p.c.) 
Metodo perf. Data ultimazione 1990
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Dott.Geologo Fulvio Baraldi - Mantova 
Cantiere  VIA CASALEGNO-SUZZARA N. sondaggio  POZZO 5
Committente  COMUNE DI SUZZARA Scala sondaggio 
Perforatore  MASSARENTI Geologo 
Coord. Quota (p.c.) 
Metodo perf. Data ultimazione 1981
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Dott.Geologo Fulvio Baraldi - Mantova 
Cantiere  SUZZARA N. sondaggio  POZZO 6
Committente Scala sondaggio 
Perforatore  PIANA Geologo 
Coord. Quota (p.c.) 
Metodo perf. Data ultimazione  1986
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Dott.Geologo Fulvio Baraldi - Mantova 
Cantiere  SUZZARA N. sondaggio  POZZO 7
Committente  OM SUZZARA Scala sondaggio 
Perforatore  ZANONI Geologo 
Coord. Quota (p.c.) 
Metodo perf. Data ultimazione  1965
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Dott.Geologo Fulvio Baraldi - Mantova 
Cantiere  BRUSATASSO N. sondaggio  POZZO 8
Committente  Scala sondaggio 
Perforatore  LAIFER Geologo 
Coord. Quota (p.c.) 
Metodo perf. Data ultimazione  1967
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Dott.Geologo Fulvio Baraldi - Mantova 
Cantiere  SUZZARA N. sondaggio  POZZO 9
Committente Scala sondaggio 
Perforatore  TORELLI Geologo 
Coord. Quota (p.c.) 
Metodo perf. Data ultimazione  
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Dott.Geologo Fulvio Baraldi - Mantova 
Cantiere  VIALE CADORNA-SUZZARA N. sondaggio  POZZO 10
Committente  Scala sondaggio 
Perforatore  TORELLI Geologo 
Coord. Quota (p.c.) 
Metodo perf. Data ultimazione  1978
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Cantiere  CAMATTE N. sondaggio  POZZO 11
Committente  Scala sondaggio 
Perforatore  VARESCHI Geologo 
Coord. Quota (p.c.) 
Metodo perf. Data ultimazione  1950
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Dott.Geologo Fulvio Baraldi - Mantova 
Cantiere  SAILETTO N. sondaggio  POZZO 12
Committente Scala sondaggio 
Perforatore  ZANONI Geologo 
Coord. Quota (p.c.) 
Metodo perf. Data ultimazione  1967
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Cantiere  CORTE PREDAZZO N. sondaggio  POZZO 13
Committente Scala sondaggio 
Perforatore  SALARDI Geologo 
Coord. Quota (p.c.) 
Metodo perf. Data ultimazione  1967
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Dott.Geologo Fulvio Baraldi - Mantova 
Cantiere  RIVA N. sondaggio  POZZO 14
Committente Scala sondaggio 
Perforatore  ZANONI Geologo 
Coord. Quota (p.c.) 
Metodo perf. Data ultimazione  1968
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Dott.Geologo Fulvio Baraldi - Mantova 
Cantiere  CORTE FENILETTO N. sondaggio  POZZO 15
Committente Scala sondaggio 
Perforatore  ZANONI Geologo 
Coord. Quota (p.c.) 
Metodo perf. Data ultimazione  
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Dott.Geologo Fulvio Baraldi - Mantova 
Cantiere  TABELLANO N. sondaggio  POZZO 16
Committente Scala sondaggio 
Perforatore  SALARDI Geologo 
Coord. Quota (p.c.) 
Metodo perf. Data ultimazione 
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Dott.Geologo Fulvio Baraldi - Mantova 
Cantiere  VILLA SAVIOLA N. sondaggio  POZZO 17
Committente Scala sondaggio 
Perforatore  TORELLI Geologo 
Coord. Quota (p.c.) 
Metodo perf. Data ultimazione  1983
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Cantiere  VIA XXIII APRILE-SUZZARA N. sondaggio  POZZO 18
Committente Scala sondaggio  
Perforatore  Geologo 
Coord. Quota (p.c.) 
Metodo perf. Data ultimazione  1986



5.00

41.00

53.00

102.00

132.00

160.00

180.00

253.00

275.00

304.00

360.00
368.00

P
ro

fo
nd

ita
'

5.00

36
.0

0
12

.0
0

49
.0

0
30

.0
0

28
.0

0
20

.0
0

73
.0

0
22

.0
0

29
.0

0
56

.0
0

8.00

P
ot

en
za

S
tra

tig
ra

fia

argilla
sabbia media e grossa

argilla

sabbia fine e media con lenti argillose

argilla con torba

sabbia mista

argilla di vari colori

sabbia fine, media e grossa con livelli argillosi

argilla di vari colori

sabbia fine, media e grossa talora con ghiaietto

argilla scura

sabbia media rossiccia

D
es

cr
iz

io
ne

Fi
ltr

i

Dott.Geologo Fulvio Baraldi - Mantova 
Cantiere  SUZZARA N. sondaggio  POZZO 19
Committente  OM SUZZARA Scala sondaggio 
Perforatore  F.LLI COSTA Geologo 
Coord. Quota (p.c.) 
Metodo perf. Data ultimazione  1972




